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gd MOSTRE FR 
ndo 

i sta assistendo ad un meraviglioso € 
ortevole rifiorire di Mostre di varia 

ra nella nostra silente g operosa pro- 
ia. 

RIAR fresca, di ieri, la coraggiosa Mostra 

RBI Ospettiva tenutasi com tanto onore în 
he da pochi antiquari legati come roccie 

Qcordi più belli e ‘più gloriosi della no- 
oi. HR terra. Quella Mostra giovò a risve- 

«e nel campo antiquario, arido e dimen- 

Bilalf® fa passione ardente alle cose sature 

‘as 90 valori spirituali e impregnate da gento 

: Stilco, che andava lentamente, stilla a 

% assopendosi e scomparendo nel ritmo 

‘'ig@oso d'una vita fatta audoce e dina- 

de: © perciò avulsiva nei riguardi d'una 

di lm zione che bon ha ancora smontato nè 

if6, Wine.) i suo ciclo storico. L'eco della 

[a sollevò intensa larga risonanza, Se 

d arlò ovunque: dentro e fuori la cinia 

odi ciale. A proposito il pubblicista G. 

Lolonnello e nostro collega di redazione, 

matita Stampa» di Torino, uno tra î mas- 

led autorevoli quotidiani italiani, così, 
dilndo della Mostra. chiudeva un suo ar- 

viel@Bo: « Accanto alla Mostra retrospettiva, 
lOnsiderazione «dell'ora che volge, è dato 
© astto ad ‘una speciale Fiera del mo- 
» allo scopo di giovare alla languente 

E {ria del legno, oltrechè ad una mostra 
E vetmerie di Murano; alla esposizione 

sii Quaranta anfore romane venute alla luce 

Al scavi di Aquileja; a lavori di amatori 
| te, di collezionisti d’oggetti antichi, di 

î) \ti ed altro ancora. Una mostra nsom- 

en 

he raggruppa per qualche giorno, per 
mobili ed utili, secoli di lavoro e @1 

di. 
tova notare che nel secolo scorso l'ar- 
amato è |, piccola industria friulani a- 

Lo"0 raggiunto il diapason della flori- 
iche fa E der venire ad anni più prossimi 
| » nel 1921, Udine raccolse le disperse 

SI gie della sua vasta terra, convogliandele 

IRE |a memorabile «Mostra di emulazione», 

© quale altre prolificarono, a ritmo ac- 
@o; in ogni angolo di provincia, incuo- 

"0 e scovando altre energie rimaste: 9c- 

° in modeste botteghe. Notevole allora, 
\lanto risveglio artigianesco, la riprese 

> 15 fe musiva, di cui il Friuli fu culla, 
‘entemente a Spilimbergo, vanta l'unica 

“a del genere in Italia. Questa, di tante 
Orie, fu la prima ad imporsi ovunque 
Suoi leggendari mosaici, che per l’ad- 
fo, all’estero, ‘hanno lasciato dignitosa, 

W'ivabile impronta della aggraziata capa- 
| Wrtistica friulana, degna continuatrice 

aquilejese ». 

b do 

Liamo brevemente oltre. A Spilimbergo, 
batica è turrita cittadina patria d'Irene, 

pas] 

e 

rd 
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le, 38 
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VWwedalis e di altri grandi, forte centro 

Medio Friuli lambita dalle composte az- 
jabe (° acque del Tagliamento, ‘ha pur essa 

n° offrire un esempio di potenza e di 

‘tà preparando, con meticoloso e puntr- 
i 0 impegno una Esposizione Agricola 

IA” 'mandamentale ed ‘un’altra Zootecnica 

Pultima per una sola giornata) le quali 
> ltgono lustro e merito ai suoi cittadini. 
10 l'edue noi le abbiamo visitate. La prima 

| entemente disposta nei magnifici locali 

APICI È Scuole Complementari il cui fabbricato 

"a fatto apposta per la bisogna. Essi 
five a due piani e sotto la superficie del 

ETTI i havvi ancora un vasto sotterraneo. 
lîcio è composto di-due corpi uguali di 

patios ‘cato, siti ambedue su di un'ala, pa- 

ti * alla via pubblica dal lato pord, men- 

neri Mato sud prospetta sul cortile antistante. 
Na \elo alla strada corre un lungo co - 

- ODI a disimpegno da cui per due ampi 
n St accede al piano superiore. Nel mez- 

= \cledificio nella zona di unione dei due 
HE ib ti trovasi, all'altezza del primo piano, 

() 1, da vista panoramica. L'accesso iall’Espo- 

rasi dd © @dviene dal lato ovest. Appena cn- 
Ferma® i St resta ammirati dal colpo d'occhio che 

"a Lo spazioso corridoio visto în tutta 

ella terrazza, da cuì si può godere una 

PIE: |. lunghezza che si protende per circa 
ario ,. "Metri, da una estremità. all'altra deb 

ligore? % Fabbricato. Questo contiene innume- 
JE n pateriale di esposizione lungo i lati, 
ini? Mn re per ciò meno comodo il pas- 

US Stante la sua ampiezza, Nella prima e 
ito Cela al pian terreno e nella ‘parte di 

‘0 antistante a dette sale, ha sede la 
» fi, frutta. ‘Nella herza, quella delle 

[10 Ma Quarta i vini; nella quinta e mel 
Qdiacente : impianti di frutticoltura, 

piantine, attrezzi, anticrittogami. 

sfono 

t=
) 

ici ecc.; nella sesta: orticoltura. La settima 
sala, la più ampia di tutte (m. 11 per 14), 
accoglie l'esposizione della Battaglia del igra- 
no. Quivi si nota un sapiente e paziente 
lavoro di preparazione. Nelle ultime due sa- 
ie del piano terra e la parte di corridoio 
antistante ad esse si vedono prodotti e 0g- 
getti partecipanti aj concorso delle latterie 
sociali ed agli impianti di caseificio. 

Le due prime stanze al primo piano sono 
adibite alla bachicoltura e la terza, colla par- 
te di corridoie vicino, alla gelsicoltura. Nei- 
la quarta aula hanno esposto i loro prodotti 
I bravi lavoratori delle golene del Taglia- 
mento. La quinta aula è stata trasformata 
in” Padiglione agricoltori ex combattenti”. 
Le piocole industrie hanno trovato posto nel- 
la sesta sala del prùmo piano e nella parte 
di ‘corridoio più vicino. Appresso, c'è una 
sala per le colture varie e quindi un'altra 
per l’apicoltura. Da ultimo c'è una sala, sem- 
pne al I° piano per la sezione didattica. 

Nell’amipio cortile poi sono state costruite 
due grandi tettoie: una che contiene l’espo- 
sizione delle macchine agricole e degli ani- 
mali da ‘cortile e l’altra la mostra dei fiori. 

L'esposizione sootecnica si è fatta sul 
viale Vitt. Eman. II ed ha lasciato ottima 
impressione per 1 molti e svariati capi pre- 

sentatisi; capi di razze diverse ma tutti s0- 
lidi e promettenti, tanto da far bene sperare 

nell’avvenire zootecnico della plaga. ; 
i Aeoionte 

Tarcento. Anche colassù sono state s0- 
lennemente inaugurate delle’ Mostre: Agri. 
cola, delle Piccole Industrie e Didattica ed 
indubbiamente ciò costituisce un avvenimen- 
ito fra i più importanti di quel Mandamento 
suoltosi nel dopo guerra. 
.Le ” Mostre” sono allogate nel superbo 

Palazzo delle Scuole Comunali, riccamente 
e con buon gusto addobbato non solo ester- 
namente ma anche nell'interno. 

Una delle lattrattive della Mostra {è costi- 
itutta dalla collezione di frutta e di uve 
Ideile colline di S avorgnano di Torre. 
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Non mancano altri importanti espositori, 
attestando al visitatore quello che potreb- 
bero dare î nostri colli, ove la frutticoltura 
fosse ovunque coltivata e con criteri razio- 
nalì. Particolare interesse desta, tra le altre, 

anche la mostra del mobilio, data la valentia 
dei [falegnami di quell: sona, nonchè della 
vicina città di Gemona, ia quale pure è pre- 
sente a Tarcento con apprezzati lavori. Un 

i grredamento sobrio, ma decoroso delia casa, 

!è nelle aspirazioni di ogni famiglia, che la- 
vori e|guadagni, e perciò una mostra di mo- 

bili anche semplici, ima uccuratamente ese- 

guiti risponde alle richieste dei visitatori. 
Con le annate precedenti non era ii caso 

di organizzare una mostra di vini della 20- 
na; la ‘previdenza del Comitato però ha vo- 
luto organizzare, questa volta, un ” Banco 
di assaggio” (limitato @ vini nostrani scel- 
tissimi), nell'interno delle Mostre, approfit. 
tando di una comoda aula scolastica terrena 
e «dell'adiacente cortile ridotto, per la cir- 
costanza, în giardino è ornato di edera a 
profusione. 

Il visitatore può così assaggiare î prodot- 
ti delle più reputate cantine del Mandamen- 
to e dintorni; non mancando il Picolit otti- 

mo di Savorgnano di Torre. Tarcento at- 

tira così..... per qualche giorno, e matural- 
mente solo in parte, Ia” Casa del Vino” 

recentemente inaugurata a Milano per la pri- 

ma volta, uno dei cui scopi appunto è an- 

che di mettere gli acquirenti în ‘grado di 
eseguire la degustazione del vino con calma 
e riflessione, poichè assaggiare il vino è 
un'arte a cui facilmente non sì perviene. 

C'è ancora una Mostra laterizi: ne man- 
cano mattoni, tavelle, tegole, e affini di 

squisita fattura. 
Per questa esposizione la. presidenza del 

Touring Club Italiano di Mitano ‘ha messo 
a disposizione del Compitato ordinatore due 
medaglie grandi d’argento da assegnarsi ai, 
migliori esppsitori del Reparto Turistico. 
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Tutta questa operosità conforta; e sta ad 
indicare in quale via {l rifatto Friuli intenda 

incedere per vivere il presente ed assicurare 

l'avvenire, 
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Le esportazioni italiane ln Cecoslovacchia 
8 

Mentre nelle esportazioni cecoslovacche, 
come vedremo più tardi, prevalgono i pro- 
dotti industriali, le esportazioni italiane so- 

no costituite per buona parte dalle derrate 

alimentari. Infatti, la Cecoslovacchia rap- 

presenta tmo sbocco molto importanibe per 

i prodotti agricoli italiani di ogni genere € 
consuma specialmente frutta primaticcie e 

riso; inoltre anche i.prodotti del'e industrie 
agrarie, come il vino, l’olio d’oliva e i vari 
legumi in conserva. La Cecoslovacchia im- 
porta ancora delle quantità notevoli di ca- 

napa, lana e seta. Le industrie estrattive for- 
niscono vari minerali (zolfo, marmi, alaba- 

stro, -piriti, minerali di zinco ecc.). Tra i 
prodctti delle industrie manufattiere esporta- 
ti dall'Italia in Cecoslovacchia bisogna citare 
anzitutto le automobili, i cappelli e gli arti- 

coli di caucciù. 

Tre quinti di tutta l’importazione ceco- 
slovacca di frutta meridionali vengono for- 
niti dall'Italia. ‘Già da questa cifra si può 
dedurre facilmente l’importanza di questo 
articolo negli scambi commerciali, 

Nell’immediato dopoguerra. l’importazio- 

ne degli aranci fu vietata, essendo questo 
frutto considerato come articolo di lusso. 
Nel 1921 il divieto fu abolito e nel 1924, 

cel trattato italo-cecoslovacco, un altro im- 
pedimento ad un maggiore smercio di que- 
st'articolo venne, in parte, rimosso: il ‘da- 

zio d'importazione che era di Kc. 480 al 
quintale, venne ridotto a Kc, 60. L’impor. 
tazione. degli aranci mostra un andamento 
costantemente crescente. Dia 33.701 quinta- 

li nel, 1923 essa salì a 53.960 quintali mel 

1924, a 70.757 quintali: nel 1925 e rag- 
giunse 94.987 quintali nel ‘1926. 

(Da tutto ciò si desume che il mercato 

cecoslovacco è uno degli sbocchi più im- 
portanti e che richiama l’attenzione specia- 

le dell’esportatore italiano. Organizzando 
meglio il. commercio, facendo conoscere 
ancor più la bontà degli aranci italiani, for- 
nendo dei prodotti conformi ai tipi e a bas- 
so prezzo, la Cecoslovacchia comprerà vo- 

lentieri delle quantità ancora più notevoli 
di aranci, essendo questo frutto molto gra- 
dito a tutti i ceti della popolazione. Fra 
le altre frutta meridionali esportate in Ce- 
coslovacchia sono di speciale importanza i 

A 

limoni, poi i fichi secchi, le uve da tavo- 

la, le mandorle, le nocciole, le carrube e 

le castagne. Citeremo alcune cifre sulla loro 

esportazione in Cecoslovacchia. Di agrumi 

accanto agli aranci di cui abbiamo già par- 

lato, vengono esportati in Cecoslovacchia 
grandi quantitativi di limeni. Nel 1924 ne 
furono importanti quintali 94.182, ne] 1925 

quintali 190.715 e nel 1926 quintali 121.902. 
Tutto il. gruppo degli agrumi segna ne! 

1926 un aumento di 68.399 q. in confronto 
con l’anno 1924. Ancora più rilevanti ‘ap- 
paiono queste esportazioni italiane alla lu- 
ce delle cifre concernenti il loro valore. Se 
questo venne nel 1924 fissato nella stati- 
stica italiana con l'importo di lire italiane 

I7 e mezzo milioni, ne! 1926 l’esportazio- 

ne degli agrumi italiani in Cecoslovacchia 
viene valutata con l'importo di lire italiane 

471.7 milioni. Non ostante la differenza nel 
valore intrinseco della valuta italiana nel 
1924 nei confronti con l’anno 1926, dob- 

biamo nondimeno riconoscere che la forte 
riduzione dei dazi .cecoslovacchi ha molto 
rivalutato queste merci. Ciò è in pari tem- 
po una guarentigia che l’Italia potrà man- 

tenersi sul mercato cecoslovacco — anche 
procedendo alla rivalutazione della propria 
valuta — contro gli altri concorrenti (spe- 
cialmente la Spagna) se saprà. consentite 
a certi sacrifici. ì 

(L’esportazione italiana delle. frutta sec- 
che (mandorle, nocciole, fichi secchi ecc.) 
in Cecoslovacchia ha raggiunto negli u!timi 
tre anni queste cifre: nel 1924 quintali 
28.948; nel 1925 quintali 19.874; nel 1926 
qui 18.473. 

Se nei. riguardi delle quantità l'esposta- 
zione italiana di queste merci segna una 
diminuzione, quanto al valore vi è un au- 
mento. da-16 e un terzo milioni a citca lire 

it. 19 milioni. Le considerazioni che abbia- 
mo fatto sul conto degli, agrumi valgono 
anche per le frutta secche. 

Un'altra molto importante voce delle. e- 
spertazioni italiane dirette in Cecoslovac- 
chia è costituita dalle patate primaticcie. 
La loro importazione ancora riel 1924 era 
insignificante (14.890, quintali). 

4 p° k. vr. 

Ribonatori al Gommeroio Friulano 
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Durante i suoi lavori. a Ginevra, il Con- 
gresso della popolazione h discusso il pro- 
blema della emigrazione, Il. Direttore del- 
‘l'Ufficio Internazionale de] Lavoro, ‘T'ho- 

mas, ha dichiarato che bisogna considerare 
una politica per la emigrazione e la immi- 
grazione così come si fa per la natalità e 
l'igiene. « Nel campo dei fenomeni demo- 
grafici — ha soggiunto l'oratore — sono le 
migrazioni quelle sulle quali si può più fa- 
cilmente agire. !La natalità e la mortalità si 
evolvono senza che interventi diretti possa- 

no modificarle in miodo rapido e profondo, 
mentre gli spostamenti umani possono es- 

sere provocati, arrestati, stimolati, rallen- 

tati e alcune misure prese, specialmente du- 
rante la guerra, da taluni governi, modifi- 
caronii profondamente le migrazioni, pia 
come l’Italia arrestando l'esodo dei suoi 

cittadini, sia come la Francia creando cor- 

renti di mano d’opera, sia come negli Stati 
Uniti contingentando la immigrazione. Se- 
condo i loro interessi gli Stati perseguono 
una politica d'immigrazione e di emigra- 
zione. 

« L'Italia — ha soggiunto Thomas — va- 
lorizza la emigrazione cercando di trarne 
il massimo profitto con il minimo delle per- 
dite per il paese e gli interessati; gli Stati 
Uniti e la Francia atlottano invegì un pro- 
tezionismo paragonabile a quello inspirante 
i regolamenti doganali. Trasformate sempre 
più in fenomeno di caro vivéne nazionale, 

le migrazioni sono diventate occasioni di 

conflitto o di urto tra i popoli creando dif- 
ficoltà internazionali. La legge americana 
sulla immigrazione ha suscitato le proteste 

di vari Stati, la politica di esclusione delle 

razze asiatiche seguita dagli. Statis Uniti e 
dall’ Australia, ha suscitato gravi malconten- 
ti nel ‘Giappone, la elaborazione di una nuo- 
va legge sulla nazionalità, in Francia, è 
:considerata in Italia come una minaccia 
verso la emigrazione italiana ». 

‘Thomas ha concluso esponendo la op- 
portunità della costituzione di un centro 
scientifico internazionale autonomo, con .il 
compito di studiare i. problemi della emi- 
grazione nei loro aspetti ‘internazionali e 
nazionali. 

Il Congresso ha quindi terminato i suoi 

lavori con una seduta privata, nella quale 

ha cercato di concretare i risultati delie 
discussioni di questi ultimi giorni. L'impei- 
tanza delle questioni: che sono state discusse 
ha. messo in rilievo l'opportunità di dare 
ul segrito. continuativo. a questi probiemi, 

e però si è ritenuta opportuna Ja fondazione 
di un Unione Internazionale per lo. stud'o 
dei problemi della popolazione. 

li fongresso ha deciso: 1.0 che è di in- 
teresse imiversale l’istituzione di un orga- 
nisnic. tnternazionale permanente dest:nuta 

a studiare il problema della p'polazione. 
con intenti strettamente scientifici; 2.5 un 

Comitato provvisorio è incaricato di. pre- 
parare la costituzione di questo organismo 
(del Comitato provvisorio. fa parte anche 
il, prof. Gini, professore di statistica alla 
Università di Roma). Tale Comitato, che 

è autorizzato a completarsi con elementi 

appartenenti a paesi di lingua spagnuola e a 

rami della scienza non ancora in esso rap- 

presentati, entrerà immediatamente in fun- 

zione. Rimane inteso che il Comitato si 
appoggerà sulle organizzazioni già esistenti. 

I deliberati del Congresso non fanno 

menzione della Società delle [Nlazioni, e ciò 

precisamente per poter conservare quello 

«spirito scientifico» di cui i suoi lavori 
debbomo essere animati. Ma il Cotigresso ha 

convenuto tuttavia che le organizzazioni 
tecniche della Società delle Nazioni potran- 

no essere e saranno consultate. 
e eritrea { 

Il raccolto dei bozzeli aumentato di 5 milioni 
Da una prima stima compiutà dall’uffi- 

cio. statistico dell'Ente Nazionale  serico 
risulta che il raccolto italiano di bozzoli è 
stato quest'anno di circa 48 milioni di kg. 
segnando così un aumento di ben cinque 
milioni sul raccolto 1926 e ciò malgrado 
una notevole diminuzione dell’onciato mes- 

so al covo. i 

La bilancia commerciale inglese 
Il. valore delle importazioni durante il 

mese di agosto scorso, ascende a 90.100.023 
sterline, con una diminuzione di 11:035.830 

in confronto dell’agosto dell’anno scorso, 
Le esportazioni hanno raggiunto la cifra di 

59.410.332 sterline, con un aumento di 9 

milioni 623.588 sul mese corrispondente del 
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di colonna — Comunicati, Bilanci, 

Gli abbonamenti non disdetti per raccomandata un mese prima 
della scadenza s’ intendono rinnovati per un altro anno. 
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La Dilancla commerciale migliora 
ide 

Siamo informati che il valore delle merci 

di agosto è stato di lire 1,241.145.579, € 
quello delle n.erci esportate ‘di lire (1 mm 
ilardo e 91.902.375. Neli’ agosto 1920 in- 
vece detti valori ammontarono, l'uno a lire 
2.008.874.409 e l’altro a lire 1.689.305.715, 
di modo che l'eccedenza delle importazioni 
sulle esportazioni, nel mese di agosto, è 
scesa da lire 319.568.604 nel 1926 a lire 
149.243.204 nel 1927. ; 
Complessivamente il commercio di im- 

nertazione dei primi ctio mesi di quest'an- 
no ha raggiunto un valore di lire 14 mi- 
liardi 543.492.219 e di lire 10 miliardi 
212.484.218 quello di esportazione, di fron- 
te, rispettivamente, a lire 18.312.985.849 # 
a lire 11.449.577.903 nel 1926. Il «deficit» 
della nostra bilancia commerciale risulta, 
dunque, a tutto agosto 1927 in lire 4 mi- 
liardi 331.008.001 di fronte a lire 6 miliardi 
818.407.946 del corrispondente periodo del 
1926. con un miglioramento cioè di 2487 
milioni. 

Esaminando i dati relativi al commercio 
coll’estera nei primi sette mesi del 1926 e 
1927, cioè sino a tutto luglio, l'Agenzia di 
Roma fa i seguenti rilievi: 

I) Le importazioni dei primi sette mesi 
del 1927 sono diminuite di L,. 3.011.608.823 
in confronto al corrispondente periodo del 
1926, nella misura cioè del 18.5 per. cento, 

2) Le esportazioni dei primi sette mesi 
del 1927 sono diminuite di iL; 684.690.345 
in confronto al corrispondente periodo del 
1926 nella misura cioè del 7 per cento. 

3) Nei primi sette mesi del 1926 le espor- 
tazioni stavano alle importazioni mel rap- 
porto di 60.1 a 100, mentre nei primi sette 
mesi del 1927 stanno mej rapporto di 68.6 
a 100, 

Il. «deficito della bilancia 
che nei primi sette mesi del 1926 era di L. 
6.498.829.252, nei primi sette mesi del 1927 
ve 
è stato di L. 4.171.910.744. 

italo - tedeschi 

La «Deutsche Alloemeine Zeitung», oc- 
cupandosi dei rappurti commerciali italo- 
tedeschi, mette in rilievo la forte diminu- 
zione dell’esportazione tedesca in Italia, che 
si è ridotta da 139 milioni di marchi nel 
primo trimestre dei 1926 ad 84,5 milioni 
nello stesso periodo del 1927; mentre l’e- 

sportazione italiana in Germania nei periodi 
corrispondenti è salita da 73 milioni a 118 
milioni di marchi. Esaminando le ragioni 
di tale diferenza, il giornale cita diversi 
decreti italiani, concernenti la protezione 
delle industrie nazionali e tendenti inoltre 

ad escludere la» concorrenza straniera. JI 
giornale afferma poi che tali decreti non 
corrispondono alla lettera ed allo spirito del 
trattato commerciale italo-tedesco, il quale 
neil'articolo primo assicura reciprocamente 

alle due Nazioni diritti, prerogative e faci- 
litazioni uguali di ogni genere, mentre at- 
tualmente non può più parlarsi di parità 

nell’applicazione pratica delle clausole del 
‘Trattato. 

‘Ricordando poscia la enorme quantità di 
prodotti agricoli italiani acquistati dalla 
Germania, il giornale sottolinea l’atteggia- 
mento del Governo tedesco per assicurare 
agli esportatori italiani un trattamento equo 

e premuroso, ed afferma che la grande 
esportazione italiana in Germania, alla qua- 
le sono considerevolmente interessati vasti 
ambienti, tanto nel campo dell'agricoltura, 
quanto della industria e del commercio ita- 
liani, non potrà naturalmente essere mantie- 

zione che alla esportazione tedesca in Italia 
sia egualmente data la possibilità di una 
concerrenza, leale e pacifica. La «Deutsche 
Tages Zeitung», trattando dello stesso ar- 

gomento, riconosce che gli aumenti delle 

posizioni tariffarie mon fissate con conven 
zioni, ma chiede misure energiche da parte 

del ‘Governo tedesco. i : 
{)} 
10 

Il prestito di consolidamento 6 per .cen- 
to ammortizzabile è stato chiuso. Attual- 
mente si sta procedendo al ministero delle 
Fimanze all’addizione delle cifre trasmesse 
dagli stabilimenti di credito, dalla Banca 
di Francia e dai contabili dei Tesoro. I ri- 
sultati definitivi non saranno «dunque co- 
nosciuti prma di qualche giorno, ma secon- 
do ‘informazioni -pervenute dala direzione 

del movimento dei fondi del ministero del. 
le Finanze, le sottoscrizioni ricevute ascen- 

‘dono a 4 miliardi e 490 milioni, 

importate nel Regno durante il decorso mese 

# 
pe 
pr). 

commerciale. 

La bilancia del rapporti commerciali - 

nuta per lungo tempo, se non ‘alla condi- 

tariffe doganali italiane riguardano soltanto’ 

Quanto ha dato Îl prestito francese di consolidamento 

VA 

A
E
 

R
i
 

sa
nt
i 

pan
 p
e
n
s
i
 SI
 

E
D
I
 

L
I
Z
A
 
D
E
 
I
R
S
A
 

a
t
a
 

«E, 
P
R
 E
, 
I
 

I
G
O
 

ap
i 

da
 



n 

Luci 
vg
a 

ep
 

. 
W
E
 

n
 

e
t
n
e
a
 

ù 

i 

. ossia soltanto di poco più di un punto, ma 

sà ‘a 

IL GOMMERCIO FRIULANO 

I prezzi all’ ingrosse 
O 

I dati della Camera di Commercio e In- 

dustria' di Milano sull'indice dei prezzi al- 

lingrosso segnalano un. fatto nuovo: il li- 

vello generale ha dato luogo ad un aumento, 

in confronto alla misura della settimana 

precedente. ‘Cosa questa che non succedeva 

più da molto tempo. L'aumento è stato pre- 

cisamente' da punti 484.3 a punti. 485.6, 

bisogna risalire alla terza settimana di feb- 

braio” per ritrovare, comunque, un movi- 

mento: di rialzo; poichè dopo di allora si 

era avuta una ininterrotta discesa. Era pe- 

rò, a quanto rileva l'«Agenzia di Roma», 

già ‘parecchie settimane che l’ondata di ri- 

‘basso ‘aveva preso un'andatura stanca, la 

quale sembrava significare e preludere lavi 

vicinàrsi di una fase di moderate oscilla- 

zioni, anche come effetto dei fattori che 

avevano agito finora, e salvo ad intervenire 

nuove icircostanze destinate a spostare la 

presente situazione. è 

Per questo, la variazione ora segnalata 

appare: come ben naturale, Si può aggiun- 

gere che una certa calnia dopo una così 

lungà caduta. dei‘ prezzi all’ingrosso sarà 

berefica all'economia nazionale, appunto 

comè accade per i cambi, e rientra perciò 
nei ‘piani e nelle prospettive dell’azione go- 

verniativa, rivolta al risanamento della eco- 

nomia de paese. Alla stessa epoca dell’anno 

\ passato, il livello generale dei prezzi al- 

l’ingrosso era a punti 692.9, ossia era .su- 

periore di punti 207,3 a quello attuale. 

Si Le esportazioni 
Le recenti informazioni ufficiali sull’an- 

daimento del nostro commercio estero han- 

no offerto occasione di rilevare come il rit- 
mo. della nostra produzione e della nostra 

esportazione si mantenga molto confor- 
tante anche durante la battaglia di adegua- 

mento a quota 90. Aj riguardo ia «Tribuna» 
nota che, se pure non in pieno, la rivaluta- 

stro commercio estero e sopratutto nel se- 

condo trimestre del semestre in esame. E 

aggiunge: 
«Troviamo infatti che mel periodo di 

tempo dal 1.0 gennaio al 31 maggio 1927, 

la bilancia commerciale presentava. un de-| 

ficit complessivo di 3 miliardi 378 milioni, 

centro 4 miliardi 761 milioni nel corrispon- 

dente periodo del 1926, segnando un mi- 

glioramento, rispetto al 1926, di 1 miliardo 

393 milioni in Cinque mesi; una media cioè 

di 278;5 milioni mensili. Se il mese di giu- 

gno avesse segnato lo stesso ritmo di mi- 

glioramento, la riduzione complessiva del 

«deficit». deila bilancia commerciale, alla 

fine del primo semestre dell’anno in corso, 

in paragone del corrispondente periodo del 

1926, avrebbe dovuto essere di 1 miliardo 

!671.5 milioni di lire. Siamo invece ad I mi- 

iliardo 861 milioni; in altri termini il ritmo 

mensile è salito da 278,5 milioni (risultante 

dai primi cinque mesi dell’anno) a 469 mi- 

lioni risultante dall'andamento del mese di 

giugno; quasi un raddoppiamento ». 

Popolazione 
Dai dati dell’Istituto Centrale di Stati- 

stica su] movimento della popolazione, si 

rileva che nel mese di maggio abbiamo a- 

vuto 20.478 matrimoni e ne abbiamo avuti 

19.681 nel mese di giugno. Due anni fa, i 

mesi di maggio e giugno ‘avevano dato 

20.449 e 18.486 matrimoni rispettivamente. 

C'è dunque l'aumento di 1224 matrimoni. 

Sono nati, nel maggio 1927, 92,184 individui 

e ne erano nati 95.024 nel maggio 1925. {Nel 

giugno 1927 sono nati 86.077 individui men- 

tre il giugno 1925 ne aveva dati 89.565. Il 

numero delle morti è calcolato da 51.852 

ne] maggio 1925 e 45.250 nel maggio 1927; 

e da 53.461 nel giugno 1925 a 50.005 nel 

giugno 1927, con la riduzione di 10.058. Nel 

terzo bimestre del 1927 in paragone allo 

stesso periodo del. 1925 si è dovuto riscon- 

trare sensibile aumento di miatrimoni, no- 

tevole diminuzione nelle nascite, più che 

compensata però da una ancora maggiore 

zione ha certamente inciso im parte sul no- diminuzione delle morti. 

CRONACA FRIULANA 
GORIZIA 

All’esposizione di Massalombarda 

Grazie all’azione svolta di comune ac- 
cordo dalla mostra Camera di Commercio e 
della. Cattedra. ambulante di agricoltura, 
Gorigia ha potuto affermarsi brillantemente 
alla II. Esposizione nazionale di Frutti- 
coltura va. Massalombarda. 

La Mostra collettiva allestita cel concorso 

delle Ditte esportatrici di (Gorizia, fw pre- 

miata con una medaglia  vermeille del Co- 
mitato ed una medaglia vermeille del. Mi- 
mistero per l'Economia IN'azionale; essa Îu 
quindi classificata seconda fra le Provincie 

settentrionali d’Italia, dopo quelle di Bol- 

zano e di Trento. 
Alla. Mostra anzidetta parteciparono ani- 

che le ‘seguenti Ditte con frutta lavorate: 
1) Zanei, Maselli e C. in Gorizia con frut- 
ta candite, che riportò due medaglie ver- 
meille; una del Comitato ed una del Mini- 

stero Ec. Naz.; 2) Giorgio Bombig in Go- 
rizia con amoli de] Goriziano che fu pre- 

miata con medaglia d’argento; 3) Giuseppe 

Scolaris in Vipulazano, che riportò la me- 

daglia d’argento del Comitato e del Mini- 
stero Fc. Naz. per amoli del Goriziano. 

Denuncia di impianti termici 

Ta Camera-di commercio richiama l'at- 
tenzione degli interessati sul Regolamento 

per ‘l'esecuzione del Regio ‘Decreto Legge 
g luglio 1926, che prescrive all'art. 86 quan- 

to. segue: ‘« Il \possessore di apparecchi 0 

impianti termici attivi o inattivi esistenti 
all'entrata in vigore del presente regolamen- 

to; deve farne denuncia alle Associazioni 

entro 3 mesi dalla data predetta >». 

(I Regolamento venne publicato nella 
«Gazzetta Ufficiale» del 4 luglio: esso è 
quindi entrato in vigore dal 19 luglio e per-. 

ciò col. ig ottobre p. v. scadono i prescritti 

3 mesi. 
| Disciplina di vendita al pubblico 

În ina circolare prefettizia diretta ai po- 

destà della provincia risulta che per gene- 
rale constatazione lamentasi che l’applicazio- 

ne della legge 16 dicembre 1926 n. 2174 ab- 

bia condotto ad un aumento de] numero dei 

negozi di vendita, mentre llo scopo del prov- 

vedimento eta ‘di giuagere ad una riduzio- 
ne. Particolarmente mei grossi centri urbani 

le commissioni comunali non si sono valse 

della. facoltà accordata dall’art. 3 della legge 

suddetta per negare l'apertura di spacci 0 
imporre la chiusura ccn le cautele sugge- 

‘rite con le cincolari precedenti in relazione 
alle condizioni di fatto che in paese si at-. 

testa esorbitante il numero dei negozi. Il 

Prefetto ha pregato pertanto di far cono- 

scere per ciascun comune quali licenze di 

apertura siano state accordate, quante ne- 

| gate, quante licenze di esercizio siano state 

revocate definitivamente e quanti esercizi 

si sono chiusi spontaneamente. 

S. DANIELE 

Scuola professionale 

: La Scuola Professionale, già affermata- 
si magnificamente fra le. consorelle della 
Provincia per la virtuosità dell’insegna- 

mento, verrà quest'anno sensibilmente mi- 
gliorata «ed ingrandita, Nei nuovi ed ampi 

locali siti nel centro del Paese (vecchie 
Scuole Comunali) convenientemente adatta- 
ti, troveranno posto spaziosi laboratori ed 
una fornita officina meccanica. La valentia 
degli insegnanti e specialmente del direttore 
della Scuola, è sicura garanzia di un av. 
venire sempre più fiorente per la provvida 
Istituzione Cittadina. 

Battaglia del Grano 

(Risultati. ottimi ha dato quest'anno nel 

Comune la Battaglia del grano. Il Comi- 
tato, molto diligente ed. attivo, presieduto 
dal cav. nob. Narducci, ha proceduto alla 
classifica. I premiati sono: Castellani Pie- 
trog Miden Bernardo, Zuliani. Francesco, 
Fratelli : Moroso, Buttazzoni Antonio, Mis- 
sio Amedeo, Pellegrini Luigi, Cecconi Er- 
menegildo, Frittaion Natale, Fratelli Miro- 
lo, Fratelli Bartoli, Buttazzoni Angeio. 

I premi verranno prossimamente distri- 
buiti con solennità. 

ANDRE?S 

I nuovi prezzi 
Il podestà ha stabilito il seguente nuove 

calmiere: pasta nostrana lire 3 al kg. — 

zucchero cristallino 6.90 — pane (forme 
non superiori a grammi 300) lire 2 — latte 
1.30 — burro locale 16 — caffè Santos 26 
— riso brillato 1.70 — olio di seme 7 — 

clio d'oliva 13 — manzo 7.50 — vitello 7 

— formaggio latteria 11.50 — formaggio 
salina 9 — conserva di pomodoro 6,— 
granoturco bianco e giallo 112 al quintale. 
INNI ISSN SO SSSIANMSSIININIL INI 

Aste e Appalti 
. Nel giorno di domenica 2 ottobre 1927 

alle ore 11 ant, nell'Ufficio comunale di 

Sambasso (Gorizia) davanti al Podestà 0 
chi per esso avrà luogo un pubblico espe- 

rimento d'asta per l'appalto dei lavori di 
riparazioni della casa comunale denominata 

«Cappellania» in conformità dal progeito 
dell’ing. Tercic Antonio da ‘Gorizia, 

‘Base ‘d’asta .L. 21374.14. Cauzione prov- 

visoria .L. 
d'asta ecc. L. 300 da effettuarsi presso 

l’esattoria consorziale di Gorizia. 

L'asta si effettuerà col metodo delle 
schede segrete ad unico e definitivo incanto. 

I cambi in Italia 
SETTEMBRE 

Ecco i cambi medi quotati nelle Borse: 

PIAZZE | MILANO | TORINO | GENOVA ;- ROMA | TRIESTE 
L | I H 

71.90 

89.40 

18.41 

Frane. 71.79, 71.90, 71,85: 71.79 

89.25) | Londra] 89.50| 
de 

N. York; 

Svizzer. 353.50 

Spagna 

89.30. 89.30 

18,32 18.41! 18,40) 18.40 
| 

Li 9 | 

855.60 355.40. 355,—| 355.50 
{ | Y 

310.10. 310.10, 310.10, —.—|312.— 
| | i | 

Berlino! 4.38) 4.88. 438 4.38 438.25 

Belgio 256.70. 256.70. 256.70. 256.50! 256.—: 
| | Ì 

La media dei consolidati 

Media dei consolidati negoziati per con 
tanti nelle Borse del Regno. 

Rendita 3.50°/, netto (1906) 70.47 id. 
Consolidato 5°/, neito 81.80 Obbligazioni 

Tre Venezie 31/2 °/ 69.05. 

1000 ed il deposito per spese 

CRONAGA UDINESE 

L'esito del mercafo - Concorso torell 
Il 17. Mercato-Concorso Torelli di raz- 

za friulana pezzata rossa si è tenuto come 
di consueto in Braida Byassi. 

Detto concorso mon è stato all’altezza dei 
precedenti: scarso di numero RP modesto 
per qualità: i soggetti che conseguirono i 
maggiori premi erano indubbiamente pre- 

geveli, ma troppo pochi in\ confronto degli 
anni precedenti, La primavera scorsa ven- 

nero presentati I4I soggetti, quest'anno 62: 

i premi devoluti allora raggiunsero la ci- 

fra di L. 15.600 quelli odierni toccarono 
appena IL. 6400. ; 

Di fronte a questa scarsa produzione 

stava un numero rilevante di soggetti ‘a- 
dulti già approvati in attesa di colloca- 
mento. li maggio; impulso alia produzione 
dei torelli è dato dalla facilità di collocarli 
a prezzi rimunerativi: i premi mon gosti- 
tuiscono che un mezzo di educazione e di 
soddisfazione per gli allevatori: ma a ben 
poco servono se i torelli non trovano pron- 
to e conveniente collocamento. 

La crisi ha colto in pieno questo 
lavoro così promettente: infatti mentre 

vennero presentati in misura molto mag- 
giore dell'ordinario fuori concorso tori a- 
duulti allevati cioè prima del delinearsi del- 
la crisi e premiati nei concorsi precedenti, 
ieri la sezione più deficente è stata la pri- 
ma, quella cioè dei torelli più giovani pro- 
dotti in questi ultimi mesi dopo il tracollo 
dei prezzi del bestiame e di tutti gii altri 
prodotti agrari. 

Si dovrebbe quindi prepararsi ad una tre- 
gua perchè non si darà una nuova spinta im 
avanti a questa produzione se prima non si 
saranno collecati i tori ‘adulti. 

L'ambiente e gli allevatori sono sempre 
gli stessi pronti a cimentarsi in nuove 
impre permane la. possibilità di ripren- 
dere in qualunque momento e con maggior 
lena questa nostra iniziativa appena le con- 
dizioni si presenteranno propizie: dobbia- 
mo soltanto augurarci, nell'interesse di tut 
to e di tutti, che la crisi attuale venga pre- 
sto e felicemente superata. 

| prezzi massimi de genti al minuto 
‘Ecco il listino dei prezzi massimi pubbli- 

cato dal Comune e da praticarsi obbligato- 
riamente dai rivenditori aj minuto, da te- 

nersi chiaramente in vista del pubblico ne- 
gli esercizi o riveadite (in vigore insino 
a tutto il 2 ottobre 1927. 

Pane forme non superiori ai 100 grammi 

al kg. L. 2.10; Idem da 150 a 200 gr. 2.00; 
iIdem mon superiori a 500 grammi (in filoni) 

'1.80; ‘Riso gigante brillato 2.30; Riso ca- 

molino extra 1.65; Idem corrente 1.55; Fa- 
rina granoturco gialla comune 1.00; Idem 

bianca e gialla nostrana 1-15; Idem giallona 
granita 1.20; Pasta alimentare tipo Napeli, 

Bologna 2.90; Idem corrente 2.50; Zucche- 
ro cristallino 6.75; Id. raffinato pilè 7.00; 
Olio di seme, prima marca al litro 6.30; Id. 

seconda marca 6.10; Olio oliva extra sciol- 
to 11.50; Lardo e strutto nostrani al kg. 

8.90; Formaggio latteria fresco 9.00; Idem 
Hemmenta] nazionale 12.50; Burro naturale 
icarnico extra 17.50; Burro naturale 15; 
Latte naturale a domicilio al litro 1.00; Caf- 

fè Minas crudo corrente a! kg. 21.50; Pa- 

tate bianche al kg. da I. 0.35 a 0.50: Uo- 
va fresche ognuna da L. 0.55 2 0.60. 

Macellerie di I. (1) carne bovina, parte 
post. al kg. 8.00, ant. 6.50, II taglio 4.75; 
Idem (polpa): 10.80; 8.75; Vitello: 8.40; 
7+; 5.40; Id. (polpa): 11.30; 9.40; Macel- 
lerie di 2.a: 6.70; 5.40; 4; Id. (polpa): 
9—;7.30; Carni Congelate : 5—; 3.80; Id. 
(polpa): 6.75; Oche novelle a peso vivo al 
kg. iL. 5; id, a ‘pezza 8.00. 

qaie 
Sl + 

(1) La percentuale della giunta d'osso dei 
singoli tagli non deve essere superiore a! 

26 per cento. Il prezzo della polpa aumenta 
del 35 per cento sul prezzo fissato per i 
singoli tagli. 

icina sporiiva 
> fra rt 5 

Ciclismo. — La XX Settembre Roma-Na- 

poli e ritorno è stata vinta da G, Pancera 
il quale è riuscito, dopo sei ore dall’inizio 
della corsa, a staccare tutti i concorrenti 
compreso il campione del mondo !Binda, poi 
ritiratosi, 
— A cronometro su 40 chilometri di per- 

corso è stato corso il campionato femminile 
francese. E’ giunta prima la signorina Ro- 
bin che ha coperto la distanza in ore 1.0°41” 
alla media cioè di 36.021 all'ora. 

Podismo. — Il podista italiano Carlo 
Giani ha brillantemente vinto l'annuale gara 
di marcia da Londra a Brighton, compiendo 

il percorso di 51 miglia (87 km.) in ore 
8.18°35”. 

Boxe. — Claes è ritiscito a conservare 

il titolo di campione belga dei pesi leggeri 
battendo ai punti lo sfidante Saevens. Il 
match è stato combattuto a Liegi. 
— A Chicago si.è svolto un match per 

il titolo :di campione assoluto. de' mondo. 

Erano di fronte il detentore del titolo Tun- 
ney e lo sfidante, a sua volta già campione 

del mendo Dempsey. L'incontro si è risolto 
con una vittoria ai punti del primo il quale 
ha conservato il titolo. 3 
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ARTE E TEATRI 

TEATRO PUCCINI 

Eccezionali recite della “Mauro,, 
Il distinto signor Italo Baratta, ij cui no- 

me è legato a buona parte della vita. del 

‘già Teatro Sociale al quale profuse tesori 
di attività intelligente e preziosa; che rior- 
dinò, attrezzò quello che si può ben chia- 
‘mare il suo teatro; che continuò, quando 

pochi osavano, a farlo «esistere », a sof- 

fonderio di squisitezza d’arte (è impossi- 
bile enumerare, tanti sono, i Romi ilustri 

che quella scena hanno calcato, i capolavori 
offerti, le grandi opere, primizie d’operet- 
te, ecc. ecc.), dopo di aver ribattezzato il 
ritrovo d’arte col nome de! grande musico 

zione dell'anima del 
forza! Ecco su esso il giudizio di Chalfjy 
Chaplin (Charlot): «E il film più em@Mh 
nante che ho mai veduto. Ho riso, ho pia! 
Scno stato conquistato»; e quello di D 
glas Fairbanks: 
in vita a nessun spettacolo tanto i 
sante, Una cosa veramente grande ». É 

re che basti per incensare l’attesa no 

Grandioso concerto orchestrale diretto dI 

valente prof. cav. Virgilio Aru. | 

capolavoro senza precedenti nel ramo c0 
co dovuto alla genialità e bravura dell’imalf 
rivabile Harold Lloyd. In preparazione Aillp 

mirabolante film «Gloria» con interi] ba; 

combattente : 

0 
P 

assi 
ni 

« Non ho mai 

CINEMA MODERNO 

UTI 
CO |< 

lenchi 

con una serie di recite straordinarie della 
ottima compagnia Bagni-Ricci la quale (ha 
ottenuto sincero largo successo. 

sce, provocando interessamento ed. entusia- 

chia conoscenza del nostro pubblico, il cui 

.|e gusto artistico affinchè Udine altri im- 

continuo susseguendosi film di immensa mo- 

Puccini, ha aperto la stagione autunnale 

Ora aj « Puccini » da qualche giorno agi- 

smo, la primaria compagnia di operette ed 

opere comiche « Mauro », simpatica e vec- 

repertorio è veramente classico. La valen- 

te compagnia diretta dall’impareggiabile cav. 
Ernesto Trucchi si fermerà a Udine insino 
al 30 corr., e lunedì 26 offrirà, in una riu 
scita e smagliante edizione, la più grande 
novità del giorno: «La Principessa dei Circo» 
l’ultima operetta di Kalman che in tutte 
le principali città del mondo ha ottenuto 
il più sbalorditivo dei successi. 

Quindi il signor Baratta si darà da fare 

con la consueta solerzia, intelligente tatto 

portanti spettacoli teatrali possa godere. 

CINEMA EDIEIN 
Non sembra verità ma eppure nel prefe- 

rito ritrovo del Cinema Eden si vanno di 

le le quali destano ja più strabiliata ammi 

razione. Intanto, dopo gli ultimi lavori di 

questi giorni, da lunedì 26 a mercoledì 28, la 

direzione porrà in programma « Miss Char- 

leston» con la maga dello schermo Madge 

Bellamy, mentre da giovedì 29 a domenica 

Pellegrino» con l’indiavolato maggior colf 
co del mondo Charlot. Si avrà quindi: 
nedì 26 e martedì 27 «La donna pericol0 

con la diva Priscilla Dean; mercoledì 

giovedì «Donne frivole» con protago! 
principali Mae Busch ed Eva Novachi 

corsa» film eccezionale di straordinarie! 

Mielled e Monte Bluc. Altre novità 

studio. 

poderoso capolavoro « Boheme» imm; 
I è casi ; Cin i 

nella sceneggiatura che sarà visibile a200liana De 

2 ottobre farà visionare « Viva lo Sport» 

Oggi domenica 25, ultime visioni de 

venerdì ‘a domenica 1.0 ottobre «Bolidi 

venture automobilistiche con Patsy 

CINEMA ‘CECCHINI 

Il cinema Cecchini che è stato riap! 

clamorosamente colle rappresentazioni di 
« Contessa Maritza » ha ora in cartellodi 

insino a martedi 27. Il giorno appressihi Ermi, 

per soli tre giorni allo schermo il falbius 

stico film « Sei sola stasera? » vicenda @mbilja 
venturosa che ha per interpreti Li) D*fmargi A 

ver, Conrad Veid, Emil Janning e GA Neora 

Alexander. Rinnovata l'orchestra. Duig R 

Preistoria. — I) re dei mostri preis A L 

è stato scoperto nello Stato di Moatan& £ 

S.A.) E un rettile gigantesco lungo Ok “aa 
dici m. e capace di innalzarsi per nove Min; SH 

0 Rc 
tri (forse un Iguanodonte). I denti Age degno CoA dardi 
lunghi quindici centimetri. L'animale a 

Giorni or sono all'Accademia delle Scien- 

ze di Parigi, Bigourdan ha presentato una 

comunicazione di Belot, intorno all’età del- 

la terra. Il problema non era certo nuovo; 

lesso ‘aveva. affascinato la mente di molti 

astronomi, geologi e. cosmologi, che nel 

passato attribuirono al nostro pianeta una 

età compresa.tra i venti e quattrocento mi- 

lioni di anni. Come si vede, una certa ela- 

sticità.. Ma ora il Belot — resosi già il 

ilustre per la. sua concezione di cosmogo- 

nia vorticosa; che diede ‘origine ad un vero 

e proprio sistema di dualismo fisolofico — 

ha recato alla scienza elementi preziosi. 

Attenendoci ai dati comunicati all’Ac- 

cademia delle Scienze, dobbiamo credere 

che l'età della nostra terra si aggiri intor- 

no ai 330 milioni di anni. Esaminiamo som- 

mariamente il processo logico che ha por- 

tato a questa conclusione. Tutti sanno co- 

me le sostanze radio-attive, delle quali il 

radio è il prototipo, emettano a getto con- 

tino un triplice fuoco d’artifizio di radia- 

zioni molto bizzarre: raggi «alfa», raggi 

«beta», raggi «gamma». L'irradiazione è 

una diretta conseguenza della disintegra- 

zione esplosiva degli atomi dei corpi radio- 

attivi. In generale tutti i corpi emettono ra- 

diazioni simili, e ‘Gustavo Le Bon aveva 

già intuito il fenomeno prima ancora che 

il Rutheford riuscisse a dimostrarlo in mo- 

do sperimentale. Tuttavia, la scienza chia- 

ma radiattivi quei corpi in cui il fenomeno 

dell’irradiazione suddetto si manifesta nel 

modo più palese, come nel radio, nell’ura- 

nio, nel torio, nel polonio, ecc, I raggi «al 

fa» hanno la proprietà di alterare, costi- 

tuendo una specie di alone, il vetro che at- 

traversano. L’alone è tanto più forte quan- 

to maggiore è stato il tempo in cui il ve- 

tro ha subìto l'influenza dei raggi «alfa». 

Ciò premesso, ricordiamo come alcumi 

esemplari di mica, esaminati al microscopio, 

presentino delle macchie oscure circolari, 

dette pleocroiche, analoghe agli aloni di 

cui abbiamo fatto cenno. Nel centro di cia- 

scuna di queste macchie, appare sempre un 

piccolo cristallo di zirconio, apparente- 

mente incluso nella roccia al momento della 

sua formazione. Lo zirconio è un materia- 
le radiottivo, che emette, come tutti gli 

altri, dei raggi <ialfa», ragione que- 
sta per cui sugli esemplari in mica che 

vennero esaminati si riscontrano le macchie 
caratteristiche in forma di alone. Questa 

ipotesi è lecita, inquantochè l’aziore colo- 

rante delle radiazioni emesse dallo zirconio 

non si manifesta al di là di una certa di- 
stanza. E’ noto d'altra parte come le ra- 
diazioni emesse da una sostanza radioattiva 
traverso un corpo qualunque di cui si c0- 
nosca la composizione chimica e la densità 
producano, caso per caso, degli effetti noti 
e precisi. Così, nel caso che ci .interessa, 
venne studiata la traiettoria dei raggi <al- 
fa» traverso la mica. Questa traiettoria cor- 
risponde esattamente ai raggi degli aloni 
cesservati, e quindi questi aloni sono effet- 
tivamente dovuti all'influenza prolungata 
della radioattività .del cristallo centrale di Ditta BISUTTI - Udine 

Lastre da tinesira 
zitconio esistente nei campioni di mica 0s- 

L'ETN DELLA TERRA: 

{molto lungi dalle conclusioni di molti ‘ 

; È ‘|‘Zzoni 
essenzialmente carnivoro. tto C 

flo Ig; 
Angoli scien A 

sagnini 
380 milioni di anni è prov8) Giors 
ma è probabile che siano di fini Ar 

; 3 ‘hini 
servati. Siccome ‘gli aloni non s! OSSerMep, + 

sulle roccie di origine molto antica, dfno R 

contemporaneamente  all’infanzia del i; Fa 
stro pianeta, si è'di conseguenza rililfi., ((;. 
ad avere una specie di certificato di ario] 
scita, che sino ad. oggi la scienza nd IA 
veva mai potuto possedere; intorno” 4ferani 

N Blig rigine della Terra. 

Le macchie osservate sembrano risullan e | 

come conseguenza dell’acqumulazione; Îiglicne 

rante miriadi di secoli, di azioni radi0fti Ex 

ve, eccessivamente deboli, paragonabili baler A 

le azioni luminose prodotte dal tempo $io Ty 
le lastre fotografiche da invisibili Sdine 
lontane, che il nostro occhio, anche a!!bio 1, 
di possenti mezzi ottici d’ingrandim@fio E 
non riesce a scorgere, ma che il temp®chiatt; 

coppiato alla sensibilità della lastra *ovick 
grafica, riesce ad identificare. Il prole Gy 
ma, quindi, dal punto di vista scientilfia n. © 
si riduceva a scoprire l’età dei campiofie 
mica macchiati da alone e con cristallj,. È 

zirconio incluso. A questo scopo, sottili; 
controllo di sir John Joly, professordfi, 
l'Università di Dublino, si sono comi 

delle investigazioni e delle esperienze { 
modo precise e rigorose. I campioni d 
ca vennero esposti all’azione continudii 
una sorgente forte di \raggi «alfa». In daro 

sto modo venivano a prodursi, saltarl 

secoli, le stesse variazioni, gli stessi @ 

le stesse macchie pleocroiche delle quali; > 
biamo già parlato. Nel laboratorio MAO 
si è potuta misurare la quantità di em@il. 
radiante necessaria a provocare i' rist! li b 
che venivano ottenuti, come si è pî o 
calcolare la quantità di energia rad! Pie 
che può emettere un cristallo di zirchhi: 
sotto forma di raggio «alfa», in un % 
periodo di tempo. in 

Tutti questi calceli, che di solito fw 

dono scettici i profani, nei moderni Wf 
ratori di fisica sono un fatto comunis È 
Dopo tali risultati, con semplici pet! 

ni aritmetiche, si è potuto giungere 4 È CE 
colare l'età dei campioni di mica che È; 

A, mavano l'oggetto di tante appassionati 

cerche, | 

Mia è da osservare: ammesso che ff 
risultati conseguiti dopo l'esame dei Piro |] 
pioni di mica, si sia potuto stabilire @Stant 
l'età di questi debba essere ritenuta P"RNani 
bilmente identica a 330 milioni di anni: teen: 
cifra deve essere ritenuta ‘inferiorì Mani 
vera età della Terra, inquantochè ess? iiria, 
risponde a quella delle roccie più anti Alf 
che costituiscono ‘la crosta terrestre. ‘|'Ppena 

dal punto di vista di tutte le più 10) Pagato 
cosmogonie, risulta ormai stabilito ‘'Aroty 
debba considerarsi origine vera e PÎ°h 
del nostro pianeta non quella che corti!” 
de alla formazione delle roccie più | 

"CW 

candescente e pastoso. Quindi, ammes?f 
i campioni di mica esaminati, diano 
fra di 330 milioni di anni, non af° 

che nel passato attribuirono al nost!" 
neta la rispettabile età di 400 milioni di 7 and 

Ù



ATI ISERUNIT 

LIU COMMERCIO FRIULANO 

. Davit Antonio, Pordenone 300, | Penazzi |Giannetto, Gaetano e Amalia Fallimenti. Mercati delle ne \ lei Dosi 

doTESTI € CAMBIARI De Giusto Antonio, Pordenone _ Udine dA 300. | Nella quindicina sono stati dichiarati i ; 
(3 effetti) 1065.—|Penazzi Gaetano e licia. 4, fallimenti delle ditte seguenti: Sulle varie piazze più importanti sono in 

deneo dei protesti cambiari ele- Delia: F.lli, Udine isoo.—! Penazzi Facchini, Udine 1000.—| _—_ Sardos e Co. ‘in persona di Sar- pieno sviluppo i mercati dell'uva e si sta 

Mel mese di Agosto 1927. DE Pellegrin Riccardo, Cordenons  500.—Pradelli Mario, Udine (7 eff.) 3869.—|dos' Nicolò esercente Molino a cilindri in |delineando anche il prezzo dei vini. Diamo 
klenchi dei sigg. Notai ed ufficiali D'Angelo Maria, Silvella 1000,— | Perulli Andrea, Udine #758— [per fi Miao. la media dei prezzi verificatisi in questi 

Naiarii comunicati al R. Tribu-|pe Ponte Giovanni, S. Daniele 700.— Piccirilli (Gaetano, Udine 150 | Hu nominato Giudice al fallimento l’avv. [Ultimi giorni: 
o) di Udine). De Lorenzi Dante, Palmanova Piccoli Pio, Udine. 2397 |Orsi cav. Luigi e Curatore provvisorio il MODENA. — Uva di pianura di Sorbara 

leci e D'Eva, Udine } (2 effetti) 60.000.— | Pravisani Aldo, Udine __1000— |rag. Cressatti Urbano. da iL, 90 a 100; Salamino 85 a 100; co- 

i L. 5000} Come da documenti esibiti, gli e feiti | Passalenti F.lli, Basiliano (3 eff.) 20.501.50}] Fu fissato il giorno 23 corr. mese per la |mune di 1.a 70 a 80; id. 2.a 60 a 70; bian- 
ii IC. e Co. id. 5 eff. 5577 | vennero pagati ‘immediatamente dopo l’at-\Pezzarini Antonio, Udine 1000.—|riunione dei creditori; fu stabilito fino a|Ca comune 45 a 50; d’oro 60. a 165 il q.e. 

ì (Gino, id ps ef 8I4d4—- jo) di protesto. IDE LORENZI DANTE |Piergiovanni, Amedeo, Udine 1000.— |tutto il 4 ottobre il termine per la pre-| Uva di colle: comure di 1.a 75 a 85; id. 

pih” pa Augusto in Corazza, Del Torre Luigi, Visco 65.— |Perenzin Antonic, Fiaschetti 550.— {sentazione da parte dei creditori delle ioro|2.a 65 a 75; bianca comune 50 a 55, al q.le. 

790. |Dri Rodolfo e Isidoro Sguazzino Pignat Luigi, Rorai Grande 100: dichiarazioni e titoli dr credito; fu deter- {Lambrusco tipo a graspa rossa da 90 a 100. 

O Frattini Anna, Torre 1153-—| Pietro, S. Giorgio Nogaro 1950.— |Pizdolatto Pietro, Tiezzo 745. | Minato il giorno 24 ottobre per la chiusura| MILANO. — Il mercato della metro- 

Giuseppe, Pordenone Danieli dott. ‘Timo, Udine 26.260.— |Pizzinato Angelo, Rivarotta - 55o,—{del verbale di verifica. poli lombarda è animatissimo per gli ab- 

i di 45.000.—| Appena elevato il superione protesto, l'ef- Populin Luigi, Pordenone 650. — Isola Ernesto, esercente moino e com- |bondanti arrivi di merce. Ecco le quota- 

Wi Sli Ugo, Pordenone 1100. |sfetto venne ritirato dalla Ditta O.M. Soc. Populin Sante, Fiume Veneto (2 eff.) 1685 |Mercio di farine in Piovega di Gemona. zioni: moscato comune di ‘Terracina lire 
i de flone Vittorio, Brazzacco 510— |'An, Officine meccamiche, Brescia. Pitton Salute, Diana Narciso e Arturo, Fu nominato Giudice al fallimento il sig. [200-230-250; scelta 280:300; negrettino 

r ©ABlini Lorenzo, T'arcento 4777 DANIELI dott. TIMO Pordenone 4000.— |avv. Pampinini cav. uff. Camillo e curato- |110-120; piacentina 120-140; nera vesuviana 
ndi: ti Giuseppe, Cividale D'Odorico Dante, Lavariano 250.— | Pellegrini Valentino, Pordenone 800.— È a il sig. avv. Nais dott. Lui- {130-140 e 150, bianca 140-160. Scarsi però 

fig si 8426. | Donati Elio, Pizzolito Francesco, Passoni Aldo, Dolegnano 1650. Sa ecm o i i compratori a causa del tempo cattivo. 

fini Cesare, Udine 2 eff. 5600. | i ati i 1708— | Passoni Enrico e Albina, Manzano  4or.— |... ©! 19$af0< il “giorno, 29 SGGgmure pes la Molta merce invenduta. dt sare, ine Latisana (2 eff.) 705 ; ; di riunione dei creditori 
SE e Duretto id. 400. |Dean Antonio S. Giov., Casarsa 10.000.— Iveffetto protesta causa mia assenti FG stabil ito fino a Tal l'otto ottobre il CASTELPONZONE, — Poche transa- 

i fado Benussi id. 500. |Del Fabbro 'Giuseppe, Latisana 460— |venne subito ritirato e pagato, —— © termine per la presentazione delle dichia- zioni nell’uva: della bianca i prezzi variano 

&sso Guglielmo id, 1340. iErbha Vetulio e Zelinda, Udine Cl np PASSONI ENRICO riZîoni e titoli di credito. Fu determinato dalle 40 alle 50 lire al q.le. Uva-da tavola 
iel n (Giuseppe id. 50. l'Erba Vetulio, Udine 1975.95 | Piuzzi Guido, S. Daniele IIII.50 |il giorno 27 dello stesso mese per la chiu-|159 lire ‘al q.le. 

della Remo id. 2 eff. 800. |Fllero Letizia V. :Contardo, Udine 1000. |Pignoni Aniceto, Tricesimo sura del processo di verifica, FERRARA. — Uva nera nostrana L,. 40 
sE Buretto id. 2000: | Evangelisti Rodolfo, Biauzzo 2001 AGGIETO) 3116.40] — ‘Osvaldo Zava di Pordenone. Giudice !2 45; id. di Comacchio 95 a 105 al q.le 

ili Lino id. zoeli 600. |Flumiani L. Ditta, Udine (2 eff.) 973.—|Pressacco Valentino, Turrida 600.— |del fallimento fu nominato il cav. dott, Di| ‘LUGO. — Le uve si pagano da 55 a 70 

; ina Felice e Mazzetta Maria Focesi Dante, Udine (2 efî.) 1450. | Polo Fritz Sante, Polo Dimel Cate. Pietro; curatore provvisorio l’avv. Vittorio lire il quintale a seconda delle qualità. I 
riaPffGiovanni Livenza 2 eff. 4909— | Fabiani Giacinto, Udine Ars rimane Polo. Agostino Giais 2190.— | Marini. mosti si quotano circa L. 100 per quintale. 

” “gno Ant, Toffoletti Ant., Franco Antonio e Angelo, Sacile, 1000.—|Polo Ario e Lino, S. Vito Tagl. La prima riunione dei creditori fu fis- |  RAGIGIO EMILIA. — Uve nere da vino 
Nr fetto (Gius. Sacilotto ‘Giac. Furlanetto Sigismondo, Porden. 6000.—| ‘(3 effetti) 4477.45 isata al 3 ottobre p, v.; il termine per ia |fino (lancellotta) IL. 110 a 130, uve nere 
In ile 1600. !Ricg Eugenio, Manzano 2557.--|Polo Lino fu :Giovenzo, s. Vito Tagl. SEB care dei titoli di credito fu deter- |mercantili ((uvaggio) 65 a 75 al q.le 
> at lina Domenico, Sacile 6 eff. 14-120—|Fabbro (Giovanni, Colloredo 1167.— Polo Lino, S. Vito Tagl. 1000.—|minato al g1 dello stesso mese; al 14 no- | BRINDISI. — Le uve vengoro pagate 
pre Erminia e Signoretti Faleoner Attuio Latisana 230 —|Polo Lino e Giovenzo, S. Vito Tagl. 800. —|vembre seguirà la chiusura del processo L. 130-145. I filtrati gradi 15-17 glucosio, 
i "lStppe, Sacile 2705.55 [Facchini Pietro, Cobbato Marv e ‘ |Piovan (Gino, Latisana 5000— {di verifica. L. 245; i prezzi L. 15-15.50 l’ettogrado a 
enda fmbilia ‘\{tilio, Porden. 3 eff. 3000—| Facchini Ern., Latisana (4 eff.) 32.000.—|Paolini Francesco, Latisana 800—|. — Soc, An. Manifattura Sina e (Comp. {Scconda della quantità. 
ij Ditnarg; fintonio, id. 3485-—|Garage Italia, Udine 2000.— |Qualizza Ernesto, Stregna 350-—|di Maniago in persona dei suoi ammini. | SQUINZANO, — La vendemmia è qua- 

e Af‘ore Antonio id. 500-—|Garofo\c Mario, Udine 500.—|Russian Silvio, Udine (8 eff.) 5500. [stratori Sforzin Giovanni, Sina Giusep-|si finita in tutta la plaga. Negli ultimi NJor- 
a. Duin Rossa, Torre 100.—|Giori Luigi, Udine 200.— |Rigotti Emilio, Udine 700.+— |pe, Rorato ‘Giovanni, Izzo Alessio, Bello ni le uve buone di vigneti vecchi si sono 

‘Iston Luigi e C., Bannia 790. Greggio Luigi, Udine 330—|Rotondi Aldo, Udine (2 eff.) 1250.— | Antonia, pagate 'L. 150-155. In complesso può dirsi 

Nardi Kisce Pordenone 6000. |.Garbino Ernesto, Udine 205: |Rocco Attilio, Udine 600.—| Fu nominato Giudice al fallimento l’avv. | the i prezzi dell'annata sono stati molto 
al l Antonio, id. sc 1000. |Gasparri ‘Giovanni, Udine (2 eff.) 2000.—|Rosolen Giacomo, Pordenkne 5004 Valdemarca Antonio e Curatore provvisorio [superiori a quelli dello scorso anno mentre 

nove î Agricola italiana di Firenze 500. |Guatti Pietro, Pordenone 5oo.—|Ravetta Iolando, Pordenone. 800,— |il CL ene di e la quantità prodotta è all’incirca inferiore 
ai dini Romolo id. 2 eff. 1535 |Guzzo Giuseppe e Rod., Cordenons 1660. lRenesto Cesare, S. Vito Tagl, la at, 2; poli Lu per della. metà. I mosti si mantengono sempre 
pale dridis Anna, S. Andrat 240. |.Gaiotti Augusto, Pordenone 2000.— IC. eff.) i 4798.45 Rat hi el DI Itori; iu stabilito fino sostenuti con forte tendenza al rialzo. La 

“—— .|°2zoni Luigi, Manzano 117. \Gazzoni Luigia V. [Gelati, Dolegnano 205 [Riello Nereo, Udine fog ion 12 Ottobre il termine per la pre-|quotazione media è di IL. 15-15.50 l’etto- 
tto Caterina, Spilimbergo 232.25 Giardino Ferdinando e (Candutti L'effetto è stato pagato subito |dopo ele- n: delle dichiarazioni SS titoli Di grado svolto ed a svolgere. Notevoli riper- 

"Ello Iginio, Risano 1000! Attilio, S. Giorgio Nog. 900.-— |vato ‘protesto. RIELLO NEREO ina Arie» il ra A DA cussioni di tali prezzi, sia nelle uve che nel 

ienti gont Andrea, Palmanova 150. |Graziotto Luigi, Morsano dî Strada 2000.—|Semintendi Anna, Udine 006 ele i veli ciuusura del processo |mosti, si sono avute in tutta la provincia di 
bagnini Sebast. e Pietro Granziera Luigi, Precenicco 5827. Sabbadini Vittorio, Udine Vene ART Ghiandelti di Men Lecce ie Brindisi. Molte contrattazioni a L. 

rovà Giorgio di Nogaro SS0-—tidti Giuseppe, Bortolo Da Forno, : (A isuo tempo era istato ‘convenuto col ei Pia or Jei È A di v pa {16 per consegna dicembre. Vinaccie ver- 

) di Îini Arnaldo, id. 0001 Tide DI 20.000.— | traente ‘pel rinnovo dell'effetto, da fio il ar & rg ovviare on da gini L. 10. 

ysser hini Modesto, S. Giorgio N. e Il {superiore protesto non ha nulla a che|protesto che però venne subito ritirato e si Chiussi. La ia SICILIA. — Riposto Piana Mascali ros- 

ttta Fendinando, Mortegliano 1200.—|sgre col defunto Indri Giuseppe ica vice | pagato. SADBPADINI VITTORIO n si da taglio 14 15 g. da L. 200 a 180, — 
ca, dfino Ruggero, Cividale 145: |direttore delle R. Poste. Stranieri Agostino, Udine 500. eso rese a nose ita Riposto*Mezza Montag. rossi. comuni 13-14 

del Mi Fabio, Latisana 205 |Icardi Maddalena, Triberti Francesco Sittaro Amalia, ‘Udine 1000. a da SIA U si ottobre g. da L. 190 a 170. n Riposto Montagna 
L rit îa Giacomo, Lignane 434.50! e Antonio, Sacile 5000.— |S.I!C.A., Pordenone (6. eff.) 42.443,80 Caio (O ha gi ina titoli di [, rossi comuni 12-13 g. da :80 a 170, — Pie- 

u Rriol Ang., Prodolone (3 eff.) 2400— [nnocenti Ulderico, Spilimbergo &oo.— |Solimeno Armando, Pordenone del aaa gf png CRETE A dimonte, Linguaglossa rossi comuni 13-14 
i rimiePietro, Udine (29 eff.) 528.614 Tnfanti Maria, Bagnarola 8530—|- (3 effetti) 1050: i da L..180.a_170,— Castiglione (Solicchia- 

tami Pietro, Artegna (2 eff.) 5000 Todolo Giovanni, Udine (2 eff.) 1106.40 |Sacilotto Luigi, Torre 100.— CURATORE DEFINITIVO ta) rossi comuni 13-14 g. da L. 180 a 170. 
i Elisabetta, Udine (6 eff.} 3356.65]L,cngo Paolo, Carozzi |Battista e Scc. Agr. Industr., Pordenone  2805.85f Con sentenza del Tribunale di Udine fu|— Castiglione (Mitog., Cip) rossi comuni 

# ® Morgante, Udine (9 ef.) 5605—| e Giuseppe, Sacile Life Ie Idem (marchi) 646.80 {nominato a Curatore definitivo del falli- [da 13-14 g. da L. 180 a 170 — ‘Randazzo 
one; Iglicne "Sg Udine (3 eff.) 2322-11 uca Pietro, Cividale 600— |Sburlin Angelo, Pordenone (3 eff.) 830.— [mento Furlanetto, Sigismondo, il curatore Ida IL. 180 a 170. — Nicolosi, Pedara, rossi 

radio! ati Emili lio, Udine (5 eff.) 1822—|/TLovadina Emilio, S. Vito Tagl. Sgorlon Antonio, Tricesimo. (4 eff.) 3670.- [Provvisorio avv. Fagiani Angelo. comuni da. L. 180° a 160\— Trecastagne 

abili Jaler Augusto, Uldine (2- eff.) 38.813. (3 effetti) 1906.— Sgorlon Ansia e Culetto Attilio, OMOLOGAZ. DI CONCORDATO Viagrande, rossi comuni da L. 180 a 160. — 
impo io huigi e Raffaelli Silvio, Morgante F.lli, Tarcento (16 eff.) 26.659.-| Tricesimo (2 eff.) 5500.—| Con sentenza 23 luglio del Tribunale di|Pesta Imbotta rosati :3-14 e. da L. 190 a 
ili 9 dine 
e akio Lac 

ndim@kio Igt 

emporfchiatti Ines, Udine (2 eff.) 
tra Pvich' Luigi, Udine 

Guglielmo, Udine 
fitanio Gino, Udine 

tse Guido, Udine :(2 eff.) 
ai F.lli, Sacile (4 eff.) 

lla Evaristo, Sarone 

a Giuseppe, Giust E. Rorche 

za Giovanni, Caneva 

io Nicola, Sacile 

lr Reno Antonio, Pordenone 

$ Pietro, Pordenone 
“etto Bortolo, Pordenone 

Da ;i îa G. e Corba F., S. Leonardo 955. 

Ra ignara Mario, Cividale 740. 

{i enel li G. B., Manzano 800.— 

i risilfté Luigi, Moruzzo 489.60 

> ol ro Alessando, Lanzana 1990.— 

È (iS Pietro fu G., Codroipo 67004 

tti Teresa, Spilimbergo 4344-75 

i d D'Andrea, Spilimbergo 1045-90 

n; isso Sebastiano, Teor (2 eff. 780— 

Pi Vieste, Flambruzzo 250. 

nunissk entei Davide, Percotto 905. 

oper" €ntei Davide e Dentesano 

hat  Percotto 300 

chefl0 Adelchi, Percotto 1208.15 

i buperiore effetto venne regolato appe- 
 jona i 

i enuto iL protesto. 

che f 

dei Wfiro Lodovico, Flumignano 

bilire fStantini Floriano, Maniago 

ita PARNdni Pietro, Dri Teresina 
annifteona 

riore 
fi 

ù an 
pia, Artegna 
FA lfrédo, Tarcento 

stre. I'lpena elevato ib protesto l’effetto è sta- 

iù 1° Pagato, CORTI ALFREDO 
lito. Stotto Valentino, Latisana 3200.— 
d PA vellier Angelo, Casarsa (2 eff.) 850— 
corri? ' War; all'atto del protesto. 

In ct Ù Giuseppe, S.. Vito Tagl. 

si a Leopoldo, Udine (2 eff.) 
mes” qu ocio Gugl lielmo, Udine 

| DE FACCIO GUGLI 
pi Ester, Udine. 

culi Alessandro, Udine 
andia Maria, Udine 

otto Bettoli Vincenzo, Fagnigola 700], 

Uizzi (Gelindo e Ant. e Versolato 

COSSIO ADELCHI 

lani Pietro, Dri Teresina e Condolo 

CANCELLIER ANGELO 

na elevato îl protesto venne pagata. 

ini Valent,, Sacile (7 eff.) 14.671 

700.— 

3000.— 

700. 

591.50 
4000.—- 
4000.— 

2600. 
1500. — 

SASSI 
500.—- 

1500. 

2400.— 

91.40 

5000.— 

5000.— 

3000. 

400. 
3000.— 

2000. 

3000.— 
200. 

65. 
10.000.—- 

620. 

ELMO 
Agr 

250.— 

170. 

Markoff Haralambi, 

Marinatto ‘Giovanni, Udine 
(10 effetti) 

Mazzaroli Rodcifo, Udine 
Marni Pietto, Udine 
Maronese Giuseppe e Boreani 

Maria Amelia,, Udine 

Missio Arturo, Udine 

Uldine 

Mecarozzi 

Miani 

Federico, Udine 

Adamo, Udine 

Sante di S. Giovanni 

Magri Alberto, Torre (3 eff.) 
Magri Luigi, Pordenone 

Miro Martel, 
Mion Pietro, 

Marson Paolini 
Mauro ‘Giovanni, 

Cordenons , , 
Gta 

Morello Gioacchino e Pietro, 

S. Giov. di Casarsa (2 eff.) 
Menegon Giacomo, Casarsa 

Negri Paolo, Udine 

Nigris ‘Giovanni, Udine 

Navone Guglielmo, Udine 
Novelli Socrate, Pordenone 

tirato e. pagato. 
Nadalin Antonio, Pordenone 

Paur Federico, Udine i(5 eff.) 
Penazzi Gaetano, Udine (4 eff, 

d 

Udine (4 eff.) 3100. 

Merandini Luigi e Col lovich Luigi, 

Marchi !Lucia in Venier e Pclese 

Moro Pietro, Pordenone (3 eff.) 
Marcuz Pietro, Azzano X (4 eff.) 4020— 

Perdenone (2 eff.) 2165. 

Rivarotta 300,— 
Riz:ib'o (2 eff.) 9900. 

Morandini Giovanni, Tricesimo 600. 
Micolettis (Battista e Carolina,\ 

Ravosa 376.50 

Martinuzzi Pietro, Colloredo 175. 

Martini Nino e Brigo. Martini 
Maria, Mortegliano 300.— 

Massaria Federico Campo aviaz. 
Aviano 1905.5353 

Milan Enrico, S. Giorgio Nog. 200.— 
Mian Luigi, S. Giorgio Nog. 122.4 

Monte Davide, e F.lli, S. Giovanni 
di Casarsa (11 eff,) 21.650. 

Movio Fiorindo, Latisana 870.— 
Morto Attilio, Latisana (2 eff.) I500.— 

Matticli Ezio, Udine (4 eff.) 1337.— 
Mattiussi ‘Giuseppe e De Lorenzo 

Fivira, Latisana 1100.— 
Monis Fortunato, Latisana 

(2X6Ità TE ia 

Il: pegno dip effettuato subito. 
MONIS FORTUN ATO 

Questo effetto venne \protestato causa 

disguido postale, ma fu immediatamente ri- 
NOVELLI SOCRATE 

‘'Odorico' Pietro e F.co, Flambruzzo 250, 

) 1040, 

II1.130.50 
4000.— 
258.60 

2909.—7 

739.30 

20.000. 
2000. 
192.70 

500.— 

$00.— 

30004 

250. 

TOO+=s 

7370. 
1388.— 
1985.— 

701. 

350. 
550.— 

5000, 

2400. 

della scadenza poichè | traenti si obbliga- 
rono jal ritiro dei medesimi, mi riservo pro- 
cedere salvo accordi. 

P. Susanna, Pozzo di Codr. 

pubblicato, sono stati immediatamente paga- 

ETA 

Von. Veckbecker e C., Pordenone 16.000.— 

I suddetti effetti sono stati estinti prima 

SGORLON e CULETTO 
Stevanin Nello, Spilimbergo 2754.05 

(2. et.) 1320. 
Questi effetti e quello prededentemente 

ritirati. P. SUSANNA 
Scando!o Pietro e Piazza F., Aviano 3000 

Scattolin Giuseppe, S. Giorgio N. 3000.— 
Sinigaglia Tranquillo e Angelo, 

S. ‘Giorgio di [Nogaro 9754 
Sinigaglia Tranquillo, S. Giorgio N, 2784. 
Sina e .C., Maniago (5 eff.) 8394.60 

Soc. Coop. di Consumo, Claut 8500.— 
Segalotti Antonio, Cordovado 700.— 
Tesolini Francesco, Udine (2 eff.) 1641.15 
Terrosi Giovanni, Udine 300,— 

Trevisiol Marino, 'IGlurano (3 eff.) 1500.— 
Tamai Mefania, Pordencne . 417.— 
'Tulisso \Giuseppe, Manzano 180. 
‘Tardiello Augustinis, ILavariano 

(2 eff.) 4 16.000. 
Toffolo Arturo, Fanna® ©. 525.80 

Varaldo Tomaso, Udine (2 eff.} . 600.— 

Visentini Arturo, Udine-(2 eff.) 1206. 

Viel ‘Giovanni, Sarone 13.080.— 

Vedova Eugenio, Pordenone 1000.— 

Venturini dott. Riccardo, Cividale 300. 
Venturini !Giovanni; Casarsa 4574.20 
Zolet Guide, Udine 300.— 
Zecca Domenico, Udine (2 eff.) 2400. 
Zaina !Guido Giovanni, Udine 500.— 

Zanesi Luigi, Pordenone (2 eff.) 1050.— 
Zava Osvaldo, Pordenone 8000.— 
Zuccato e C., Maiano 1500.— 

Zambon Ennio, Pordenone (2 eff.) 2120.— 
Zanetti Riccardo, S. Giorgio Nog. 195.— 
Zaina (Giovanni, S. (Giorgio. Nog. 319.75 

Rag. Cavicchi Edoardo || 
Verso Garibaldi 22 ‘?# PORDENONE 
Telefono 181 

CONSULENZA FALLIMENTARE 
(Consigli, riordinamenti, contabili, con- 

cordati, liquidazioni, ‘assistenza al 
fallito). 

CONSULENZA IMPOSTE e TASSE 
RAGIONERIA - compilazione di scrit- 
ture, impianti di aziende, amministra- 

zioni .di Cooperative ece. 

Udine fu omologato il 

creditori sulla 
diatio 

base del 

Colicor dato, 

fu Giov. 

fu Tomaso da 

le «Fratelli 
imprese e costruzioni in 

dolo 

I signori fratelli 
\Romolo Tonini 

nale di Udine che 1 

Figli 

l'azienda «G. Tonini 
conferito al sig. rag. 
dri di Udine i! mandato 

e 

continuazione con. tutti 

{dalla l legge ai liquidatori. 

statistica «di 

1925 «il 

lazione sull'insieme del 

coli 

numero di automobili : 

Angelo, 

affari sorti e creati in d 

concordato con- 
cluso dalla fallita Ditta Pezzetta Angelo e 
sivilotti Giovanni da S. Danie.e con i suoi 

imme- 
ed integrale dei crediti privilegiati 

e spese di procedura, del 25 per cento ai 
creditori chirografari ammessi e non am- 
messi pagabile entro 90 giorni dal passaggio 
in giudicato della sentenza di omologa del 

pagamento 

‘Garanzia solidale di Bevilacqua Osvaldo 
Batt. da Flaibano, Riva Sante fu| 

Giuseppe da Maiano, Bevilacqua Giovanni 

Flaibano e Verano Elio- 
doro fu Luigi da Nogaredo di Corno. 

COSTITUZIONE DI SOCIETA’ 

Con rogito del 22 agosto u. s, del' No- 
taio. Conti, tra i signori Angelo e ‘Gio- 
vanni Tonini fu Giovanni di Udine venne 

costituita la Società in neme collettivo con 
sede in Udine, il capitale 
ferito in parti eguali, sotto la ragione socia- 

Tonini» ed avente lo scopo di 

generale. ' 

La durata della Società restò fissata® in 
anni 3 salvo tacita proroga. 

1925 del 

Figli » 

di 

Ù 

809. 179 automobili in Francia 
Il ministro delle Finanze ha diramato la 

circolazione dei veicoli 

mobili al 31 dicembre dello scorso anno. Nel 

numero delle automobili (ad esclu- 
sione dei cydlecars e dei sydecars) in. circo- 

territorio era 
721.306. Ne] 1926, ha raggiunto la cifra 
di 800.179, cioè un aumento di 87.873 vei- 

in confronto dell’anno precedente, 
Dipartimento della Senna conta il maggior 

ne ha 153.807. 

di L. 50.000 con- 

IGipvanni e 
fu Giovanni imprenditori 

di Udine, con riferimento a quanto disposto 
nella sentenza 2 pesa Tribu- 

i autoridzava a conti- 

nuare l'esercizio dell’azienda G. Tonini 
di Udine, messa ‘in 

la sentenza succitata, hanno dichiarato di. 

cessare da tale data 20 agosto 1927 la con- 

tinuazione da parte loro dell’esercizio del- 
ed hanno 

Federico Luigi San- 
liquidare anche 

pendenza di quella 
i poteri consentiti 

liquidazicne con 

auto- 

e 

di 

Il 

po. g. 
rossi per 

la Milano gl 

parte del 
iciso di ridurre, con decorrenza dal 1.0 ot- 

170, — Catania, Vini del Bosco rossi 13-14 

da L. 190 a 170 — Catania, Terreforti 
cons. loc. da L. 210 a 180 — 

Piana da L. 160 a 150. — Mosti terreforti 
nesso salma di litri 86 da L. 210 a 180, — 

Mosti Mascali Riposto Rosso da L. 170 a 
50. — Mosti Mosco da L. 170 a 150. 
Mosti Piana da iL. 150 a 120. 

LAZ NOA anioni 

Riduzione dei fassi d’ inieresse 
Si pa che in una riunione tenuta 

gli Istituti di Credito, che fanno 
La ptti interbanoatio? hanno de- 

tobre possimo, il tasso di interesse sui de- 
positi dal 5.50 al. 5 per cento per i conti 

vincolati fino a tre mesi; da] 6 al 5.50 per 
cento per quelli oltre i tre mesi; e dal 4.25, 

al 3.75 per i conti correnti liberi. Harno. 

altresì deliberato di ridurre il tasso di scon- 
to sul portafoglio commerciale re 7 al 6.50. 
per cento. ‘ 

Per regolare il commercio vini. 
S'inaugurò a Milano ja Borsa dei vini 

fondata dall'Unione italiana vini, allo scopo 
di dare, a quanti svolgono la loro attività 
in questo campo un ambiente adatto alle 

contrattazioni e dotato delle necessarie co- 
modità. E’ questo il.primo tentativo del ge- 
nere, non sditanto in Italia ma anche al- 
l'estero, poichè gli esperimenti fatti a Ni- 
mes e Bordeaux sono falliti. 

Bollettino dei prezzi 
sui mercati di Udine 

CEREALI: Frumento da 108 a 110, gra- 
noturco giallo vecchio da 90 a 92, grarotur- 
co nuèvo, giallo da So a 84, bianco da 78 
a So, segala da 80 a 82, avena da 70 a 72, 
orzo da spilare da 80 a 82. 

FORA:GIGI: Fieno dell’alta I. qualità. da 

27 a 29, II. qualità da 24 a 26, fieno della 
bassa I. qualità da 22 a 24, erba spagna 
da 28 a 30, paglia da 14 a 15, strame scu- 
ro da 12 a 14. 

FRUTTA e VERIDURA: mele da 80 a 
130, pere da 130 a 250, fichi da 60 a»80, 
susini da 80 a 100, uva da tavola da LIO a 
180, pesche da 150 a 250, limoni da 8 a 12 
l'uno, fagioli da So a 160, fagiolini da 70 
a 100, patate da 30 a 38, cipolla da 50 a 
60, spinacci da 100 a 110, radicchio da 60 
a 80, pomodoro da 40 a 50. did 
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IL COMMERCIO ivo 

IL MESE AGRARIO 
I OTTOBRE 

Î Disinfezione del frumento da seme. — 
sr vi dovrebbe essere più \agricoitore che 
Non pensi di conciare, prima della semina, 

il suo frumento, per preservare la coltura 
dal carbore (quello nascosto, vestito; per 

faltro, quello che fa venire la spiga tutta 
nera, non serve). 

Il trattamento si può fare a umido con 
la solita soluzione di solfato di rame, ma 

si può fare anche — e .con più comodità 
e con risultati ottimi come è stato provato 

e riprovato — a secco, con lla ‘Polvere 
Caffaro, rimescglando per 3 o 4 minuti 
insieme ad ogni quintale di frumento 300 
grammi della polvere stessa. 

. Il rimescolamento si fa benissimo entro 

casse 0 botti vecchie girevoli attorno a ua 
|. perno sostenuto da un cavalletto: qualcosa 

| di simile ad una zangola. 
La Polvere Caffaro è finissima, impal- 

pabile e aderisce perfettamente ai granelli 
di frumento. 

La conciatura con la Polvere Coltaro ha 
il vantaggio di non presentare il pericolo 
che si possa eccedere nelle dosi nè nella du- 
rata del trattamento stesso; — non richiede 

la spolveratura con calce, nè che il grano 
‘ sia posto ad asciugare... essendo un tratta- 

mento asciutto; il grano può venire poi am- 
| monticchiato e mon soffre se lo si lascia 
‘ così anche per molto tempo prima della se- 

| mina; il grano si mantiene scorrevole e non 
| si ingorga nè si spezza passando attraverso 
la seminatrice; in conclusione ill trattamento 

con la Polvere è più sicuro, più semplice, 

| pratico e sbrigativo ‘che non quello col 
solfato di rame, 

— Cure ai fruttiferi: — Appena cadute le 
foglie, si provvederà alla mondatura di tutti 
i fruttiferi, allontanando con questa opera- 

zione tutti i rami secchi, lesionati o monchi, 

nonchè si taglieranno tutti i rami trovan- 
| tisi fuori posto, curvati ‘od incrociati che 
._impedissero una impalcatura mormale . nei 

giovani arbusti. — I tagli derivanti da que- 
| ste operazioni si copriranno con del catra- 

‘me dopo di averli disinfettati con solfato 
«di ferro al 5 per certo. — Si procederà 
inoltre allo scortecciamento, allontanando 

con ciò i brandelli di corteccia che dareb- 
‘bero ricetta agli insetti, larve, muschi e li- 

cheni, dopo di che sarà bene imbiancare il 

| tronco con una soluzione di latte di calce 
e.-solfato di rame al 5 per cento. 

Cure ai recipienti \ed attrezzi vinari. 
. Prepariamo senza ritardo tutti gli attrezzi 
| di cantina, mettendoli al sole, e loi Javandoli 

| abbondantemente con acqua e soda. Per le 
= è necessario avere la massima atten 

zione poichè si può incorrere nel Sercae 
— di rovinare buona parte del vino. Bisogne- 

| rebbe ricorrere alla vaporizzazione, ossia 
— far andare un gettito forte di vapore in 
ogni botte, 
«Non avendo la possibiltà di far ciò, si 
tenga presente che se la muffa è molto 

| marcata il miglior rimedio è quello di di- 
Yruggere la botte; se la muffa è leggera 

| si può ricorrere all'acido solforico od alla 
) bruciatura della strato superficiale interno, 

Per le botti acetose o per quelle che con-. 
| tengono vini malati si usino delle soluzioni 
| bollenti di carbonato di soda all 5 per cento. 

. Lavori nell'orto. — Mettere in buona e- 
sposizione, rivolta al sole gli ortaggi semi- 
nati in settembre, perchè.” possano senza 
“danno passare l'inverno. — Continuare lo 
imbianchimento dei sedani e dei cardi. 

| Seminare l’aglio. — Preparare infine le 
stuoie che dovranno servire alla copertura 

i delle aiuole durante l'inverno. 

Disposizioni del Ministero delle Finanze 
per la corrispondenza commerciale 

' Hl Ministero delle Finanze ha impartito 
le seguenti istruzioni agli uffici. dipenden- 

ti, per rendere uniforme l’applicazione delle 
disposizioni di recente introdotte agli ef- 

 fetti tributari della corrispondenza com- 
‘merciale : 
kLe disposizioni precedenti avevano da- 

to luogo nella loro applicazione, a discordi 
interpretazioni sia da parte dei dipendenti 
iuffici sia da parte degli organi della polizia 

utaria investigativa. Ed invero tali di- 
sposizioni lasciavano adito discrezionale a- 
gli ‘organi dell’amministrazione finanzaria 
di giudicare nelle singole contestazioni, che 

rsassero in tema di usuali missive epi- 

olari, ovvero di carattere privato, predi- 

sotto l’apparente veste di corrispondenza 
7 ‘ commerciale” di fronte a norme ben chiare, 

col ridurre al minimo il vga cai K) 

imza fu arovata nella ifictintafone e 
la corrispondenza commerciale usuale, 

usi dalla corrispondenza commerciale, ri- 
a rendoli invece materia di convenzione or- 

dinaria, come in pren e quindi soggetti 

Mi, tutti ali altri rapporti 
ca che non trovansi compresi in quel- 

enumerazione saranno, considerati ma- 
ria della corrispondenza commerciale 1- 
uale, che resta esente da bollo e registra- 

I; “zione 3, 

“.,- |rizzazione quando in seguito ad accertamen- 

Bando della vendemmia 
——_0 

IGli sforzi dei tecnici e tutta ia propa- 
ganida, per convincere gli agricoltori a non 

procedere troppo presto alla vendemmia, 

non sempre valgono a far comprendere loro 
di quanto danno riesca al prodotto del vino 

la raccolta dell'uva che non ha raggiunto 
la sua perfetta maturazione, D'altra parte 
fu constatato che anche in alltre regioni 
vinicole rinnovate non si potè ottenere un 
miglioramento in questo riguardo, se ron 

con la introduzione del bando della ven- 
demmia. Ora, ja cattedra ambulante di a- 

gricoltura per la provincia di Gorizia, sen- 
tito anche il desiderio di numerosi agricol- 

tori ha invitato i podestà dellia provincia a 

voler introdurre nel proprio territorio il 
sistema del bando della vendemmia, obbii- 
gando gli agricoltori a non iniziare la ven- 

demmia prima di una certa data, per deter- 

minare la quale i podestà potranno even- 
tualmente sentire il parere dei migiiori viti- 
cultori del paese e che ad ogni modo non 
dovrebbe essere fissata prima della ultima 

settimana di settembre. © 

In analogia circolare 41 direttore della se- 
zione speciale per la’ frutticoltura e la vi- 

ticoltura di ‘Gorizia invita i comuni più vasti 
fissare differenti termini di verdemmia 

per le singoli frazioni in raaniera da uni- 
formarsi alle diverse esigenze delle varie 

zone. Così pure i podestà potranno accor- 
dare delle eccezioni per la vendemmia di 

uve più precoci di quelle normali nella zona, 
Faranno eccezione al bando i vigneti recen- 

temente grandinati. La Cattedra di agri- 

coltura si mette anche in questa occasione 
a disposizione dei signori podestà e racco- 

manda anzi loro di usare a tale scopo uno 

schema di ordinanza che si trova a dispo- 

sizione loro presso la Cattedra ambulante 
di agricoltura di ‘Gorizia. 

aplok 

ta 

Per quanto riguarda la provincia di U- 
dine, la Federazione Proviaciale Friulana 

degli Enti Autarchici ha richiamato i si- 

gnori Podestà a voler usare della facoltà 

loro spettante di stabilire il termine iper lo 
inizio della vendemmia. nel rispettivo Co- 
mune, determinando che mon potrà essere 
concessa nè la vendita nè l’uso dei vini acidi 
fatti con uva non sufficientemente matura. 

Ciò in base agli art, 15 della Legge Co- 
munale e Provinciale 4 febbraio 1915 N. 

— {148 ed art, 5 della Legg e 4 febbraio 1926 
N. 1910. 

In molti comuni i ai Podestà hanno 
pubblicato ordinanze fissando le date d’ini- 
zio delle vendemmie. Da parte-loro; glia= 

gricoltori comprendono la utilità di questi 
[provvedimenti ma osservano che, inoltran- 
dosi con la stagione si va incon*ro a giorni 
piovosi. Comunque, essi farano bene a ri- 

spettare i termini stabiliti, Caso mai, ritar- 

dando la. vendemmia, in attesa di giornate 
propizie, si incontra più un vantaggio che 

un danno: potendo inta] modo l'uva raggiun- 

gere maggior maturità. 

ha la vigilanza sanitaria sulle cani 
La « Gazzetta ufficiale » pubblica il R.D. 

21-7-1927 n. 1586 che approva il regola- 
ento per ia vigilanza sanitaria delle carni. 
Eccone ie principali disposizioni: La ma- 
celazione degli animali bovini bufalini, sui. 
ni, ovini, caprini, ed equini destinati all’a- 
limentazione deve essere eseguità esclusiva-' 
mente nei pubblici macelli in tutti i comuni 
che ne sono provvisti. Solo in via eccezio- 
nale può essere consentita dall’autorità co- 
munale, previa approvazione prefettizia, la 
macellazione per uso privato od a scopo im- 
dustriale anche fuori del pubblico macello. 
{ comuni che, a norma delle vigenti dispo- 
sizioni debbono avere un pubblico macello, 
e non vabbiano ancora provveduto vi sa- 
ranno obbligati d'ufficio. La costruzione 
dei macelli annessi agli stabilimenti privati 
per la preparazione delle carni insaccate dell 
le carni in conserva, delle carni in scatola 
degli. estratti di carni, brodi ed. altri pro- 
dotti alimentari in genere è consentita, su 
domanda dell’interessato, dal prefetto, pre- 
vio ‘parere del consiglio provinciale di sa- 
nità. La direzione e l’ispezione sanitaria dei 
pubblici macelli debbono essere affidate ai 
veterinari municipali. Per la macellazione 
degli animali si devono addottare provedi- 
menti atti a produrre la morte in modo più 
rapido possibile usando apparecchi esplo- 
denti a proiettile captivo, opure la recisio- 
ne del midollo allungato (snervazione) ov- 
rero altro sistema da riconoscersi idoneo dar 
l'autorità prefettizia sentito il consiglio pro- 
vinciale di sanità, Gli animali da macello 
devono essere sottoposti alla visita sanitaria 
immediatamente prima della macellazione. 

i * » 

Chiunque intenda aprire uno spaccio per 
la vendita di carne fresca, congelata o co- 
munque preparata, deve farne domanda al- 
l'autorità.comunale la quale concederà l’auto. 

to del veterinario comunale risulti che gli 
animali a ciò destinati soddisfano alle esi- 

Efettuazione versamenti fassa sul celibato 
L'importo iissato dall'art. 10 dei decreto 

febbraio 1927 per la quota fissa dell'imposta 
dei celibi dovuta dagli operai dipendenti da 
Enti diversi, dailo Stato, dalle provincie e 
dai comuni, nonchè da società commerciali 
e da privati, deve essere a cura dei datori 
di lavoro versato alle sezioni di Tesoreria 
provinciale entro ij 15 gennaio ed il 15 lu- 
glio di ciascun anno, I versamenti eseguiti 
direttamente in. 'l'esoreria dai datori di la- 
vori in forza del citato articolo hanno dato 
luogo nel pr imo semestre deil’anno in corso 

a qualche inconveniente per le sezioni di 
Tesoreria e per i datori di lavoro. 

Allie prime hanno causato eccessivo affol- 
lamento negli ultimi giorni precedenti la 
scadenza del termine fissato, e quanto ai 
datori di lavoro hanno costretto queili di 
alcune provincie di vasto territorio e di 
scarse comunicazioni ad affrontare un viag- 
gio disagevole o ad effettuare rimesse con 
vaglia postali nom documentate coi pre- 
scritti elenchi nominativi, 
Al ‘fine di eliminare tali inconvenienti, il 

Ministero delle Finanze ha disposto che 1 
datori di lavoro possono effettuare i versa- 
menti suddetti anche presso altri uffici fi- 
nanziari che già hanno l’incarico di riscuo- 
tere altre imposte dirette e che potranno 
eseguire oltrechè alle sezioni di Tesoreria 
anche agli uffici del (Registro. esclusi sol- 
tanto quelli del’ bollo straordinario, entro 
la cui creoscrizione i datori di lavori han- 
no la loro sede. 

Gli uffici indicati accetteranno i versa- 
menti anche dopo le scadenze stabilite, 

senza tener conto delle tasse per tardivi 
versamenti, la cui applicazione mon è di 
loro competenza. 

‘Qualora i datori di lavoro preferissero 
eseguire i versamenti a mezzo di vaglia po- 
stali, dovranno intestarii unicamente al 
competente ufficio del Registro e. quindi 
trasmettere al medesimo’ ufficio, con rac- 
comandata, i due elenchi nominativi, rego- 
lat mente compilati con le indicazioni delle 
caratteristiche dei vaglia. 

La Mostra Fotografica dell paesaggio Alpino 
Promossa dalla Società operai escursioni- 

sti udinesi, sotto il patrocinio della Commis- 
sione Provinciale dell'Opera Nazionale Do- 
polavoro seguirà in Udine, nel prossimo ot- 
tobre nelle sale del Palazzo Trento, sede 
della Casa del Dopolavoro, la prima Mo- 
stra Fotografica del Paesaggio Alpino. 

. Con tale manifestazione di alto interesse 
artistico ed educativo, la promotrice Socie- 
tà Operai Escursionisti Udinesi, ia quale 
tenacemente ha sempre cercato di propa- 

gandare l’amore alla montagna nella massa 
dei giovani lavoratori, si riprometie, fra 
l’altro, anche di dali cli l'educazione moi 

rale ed intellettuale del popolo diffonden- 

do in essa la conoscenza delle bellezze na- 
turali delle regioni alpine italiane, 

A. tale Mostra potranno partecipare tutti 
i fotografi professionisti e dilettanti nonchè 
le Società Alpinistiche ed Escurgilonisti- 
che. Il tempo utile Per dla consegna 
dei lavori fotografici che dovranno essere 
inviati al seguente indirizzo: Commissione 
Organizzatrice M. F. P. A. presso Soc. 
O.E.U, via Brenari 7, Udine, è stato fis- 
sato per il 20 corrente. 

Per schiarimenti e norme 
Comitato organizzatore. 

Lo svituppo agricolo della Tripolitania 
Nei riguardi della colorizzazione i ter- 

reni indemaniati dal I. agosto 1923 al 31 

dicembre 1926 sono rappresentati in 3-544 

ettari. (Nello scorso esercizio finanziario 
furono fatti accertamenti, fondiari pe; un 
valore globale di 3 milioni e mezzo, Il cre- 
dito agrario ne] decorso anno si è esteso 
sopra ina superficie idi 15 mila ettari bo- 
nificati interessando 151 concessionari, 

registrano ifioltre 343 case coloniche e 298 
pozzi di fronte a 97 case e ISI pozzi degli 
anni precedenti. La manifattura di tabac- 

chi, che è una forte industria coloniale 
dello Stato, si avvia non soltanto a costi- 
tuire un alto reddito per la Amministra- 
zione, ma a diventare una unità commer- 

ciale di primo ordine, capace di esportare 

i suoi prodotti. ‘L'importo della vendita dei 
tabacchi da 13 milioni raggiunti nell’eser- 
cizìo 1924-25 è salito a 15 milioni nello 

scorso esercizio. 

il raccelio del grano in America 
'Un telegramma pervenuto all'Istituto in- 

ternazionale di agricoltura dal /Governo del 

rivolgersi al 

favorevole della stagione del mese di agosto, 
le previsioni dei raccolti dei cereali sono 
sensibilmente migliorate. 

iLa stima della produzione del frumento 
è salita a 125 milioni di quintali avvicinan- 

dosi al massimo che fu SRO nel 1923 
(129 milioni di quintali). 
Anche il Governo degli Stati Uniti ha 

aumentato la sua stima della produzione del 
frumento di primavera, così che il rac- 
colto complessivo del frumento nei due 
grandi Stati produttori dell'America. del 

Nord è pra valutato di 359 milioni di quin- 

Si 

(Canadà informa che in seguito al decorso 

Lane delle farine. abburattate Tatto dal Ministero 
Il ‘ministero per ovviare ai gravi in- 

convenienti che si verificano per l’accer- 
tamento delle contravvenzioni alle infra- 
zioni delle disposizioni del (R. D. L. dell’a- 
gosto 1926 sullo abburattamento delle fari- 
ne, dbvuti principalmente a disparità di 
criteri nelle valutazioni delle analisi, è ve. 

nuto nella determinazione di accentrare il 
servizio idi controllo. Tutti i campioni di 
farine perciò non ritenuti regolamentari do- 
vranno essere spediti al ministero (co- 

mitato centrale annonario) accompagnati dal 
relativo verbale di prelevamento. 

Giuseppe Paolo Fabretto — Responsabile 

Udine — Tip. D. Del Bianco e Figlio 
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Gli uffici di redazione ed amministrazio- 
ne del nostro giornale sono siti în via Ca- 
vour TI piano primo, 

tali, contro 338 dell’anno scorso e 321, in 
media, nel precedente quinquennio. 
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